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L'articolo di Adolfo Iless dal 
titolo t<Idoli»,apparso suLnu-
mero del 10 luglio scorso se 
ha avido diverse adesioni, non 
ha però riscosso consensi una
nimi. Infatti sul numero di 
agosto di-'( Sci e Piccozza», 
notiziario della U.T.Q.E, (17-
nìone Ticinese Operai Escur-
zionis'ti) di Lugano è apparso 
un articolo di Nino Rezzonico 
che riteniamo opportuno ripro
durre, f^edeli al nostro pro
gramma di aprire le colonne 
del giornale a tutte le discus
sioni su argomenti alpinistici, 
qualunque sìa la tendenza ma
nifestata dai vari scrittori. 

Dopo essersi richiamato ap
punto all'articolo dì_ Hess, 
« autore apprezzatissim'o di co
se di montagna », il Rezzonico 
prosegue-, 

L'artidolo merita, per il va
lore dello scritto, qualche ri
lievo. La polemica che si di
batte nell'alpinismo moderno 
^ di sapere se grandi-alpinisti 
eoiio-quelli che hanno conqiii-
stato.v con grande' axdiitìentó, 
i baluardi più terhlbili; delle 
nosrtre Alpi o se l&v.&ce sonp 
gh /" is ter ici dei Vi g rado» , 
come li chiama "il signor Hess. 

Il conflitto , d i . tendenze che 
si manifesta a questa riguar
do è assaitvivacle é r ichiama 
alla memoria le pr ime polemi
che eull'a;lpinismo con guide o 
ssinza guide e dell'alpinismo 
solitario che ebbe, qùalo ar
dente apostolo, i> Lammer. 

Siamo all 'ultima tappa del
le divergenze « ideali », ma cb-
me lo fu per quello di trenta, 
venti _ anni fa, non saranno 
criteri filosofici, psicologici, o 
spirituali che potranno modi
ficare il nuovo temperamento 
dell'alpinismo. Esso si svilup
pa nella retta della più esa-

...jspfimta.i . audateia-. Quale sia 
il movente ideale dei nòstri 
grandi scalatori non ci è pos
sibile precisare per la man
canza di un'osservazione di
r e t t a - p e r o mi sembra che la 
tesi d i Salvator Gotta e, ulti
mamente, di Jean Secret, sia
no; 1© più vicine alla verità : 
l 'alpinista, l'isterico del VI 
grado," ci sembra u n mistico 
per il quale la montagna è una 

.religione. 
Non diceva Guido Rey che 

« per commetterà' certfe pazzie 
occorre, avere un cervello' per
fettamente equilibrato ». 

Noi non possiamo giudicare 
sulle forze, sulla qualità mora-

•li e fìsiche di altri che 'hanno 
tentato e vinto pareti colossa
li. Ogni audacia è fatta dj sorf 

K risi e di esangue è d^ t a . ajnmi-
raz ione 'non solo per i risul
tati "ottenuti, ma per lo stimolo 
morale " che l 'ha /fatta '; com^ 
piere. , .' •."'--^.:.:^''-- . ' );r.' 

Ci fa male ammetterÌB ià tèsi 
del signor Hess, che rttiejxe i 
modell i^scaiatorì del ' VI 'gra
do <i idoli; vuoti che il^'tempo 
distruggerà », perchè cî _^sem; 
bii'à cfi | ' ' ìa jgàssioiìfe "Sffiinisti.-
cà, cfte s'è # t j a .'pali'fecù^sibnJ-. 
sta fest|iipTò,^- dall'alpinista, sì-
lenzidaol'** dall ' àrrairtpiSatcflfe, 
perda ùpa, delle sue facce più 
piene di-misterò è di-bellezza. 

EVanch-e degno di -.rilievo il 
fatto che questa opposizione 
ideale a l VI grado' venga dal-
ritalia„:d,ove.,si accènlua.j an : 
che p?r lo sprone nazionali-. 
sta, la nuova itemica dell'ar-' 
ranrpicàméàto ,'è, , più' teiriiera-
rio acora, delì'aframpicam,en-| 
to solitario (ci .riferiamo .alla 

' p.ro^ aganda i6vplta_da ^ Comici 
in~ qÙ6sto"sensof." —•""* "" ' ' n 

Dall'Italia, e precisamente 
da Lacco, la- passione./della 
veirticalità è giunta da noi e 
ha.':fatto.(i,tS.UQl.Adepti» I3qen|r^ 
nel resto della Svizzera, per le 
tendente patriarcali- e .tradizio
nali che predominano nel C. 
A. S., l'alpinismo tende" resta
re nello .$tato sentimentale. 

Kaspareck,' I larrer, Heck-
maier e Vorg da d-na parte, 
Cassin, Esposito e Tizzoni dal
l 'altra, possono, secondo le te
si del signor Iless, essere con
siderati solo dei collezionisti di 
ec prime » o alpinisti unicamen
te per raggiungere la popola
rità e l 'immortalità. Da quan
to si conosce di loro, da quan
to si è letto, questi grandi al
pinisti sono schivi degli onori. 

Sono le redazioni dei gior
nali che, hanno voluto dare 
un'ampiezza; inusitata a queste 
imprese perchè, ' soprattutto 
per l'Eiger, la parete rossseg-
giava di sangue e si aveva an-
corq, nelle orecchie le ur la di 
Tony Kurz, che, lentamente, 
moriva "suUa fatale parete in 
una notte fonda e diaccia.. 

La scalata dell' Eiger ha 
creato un 'epopea, alpinistica 

ancora più grande e più bella 
di quella del Cervino, anche 
se il Cervino ha avuto uh nar
ratore impareggiabile n-el suo 
conquistatore.' Noi abbiamo as-
s i^ i to ad una battàglia che 
durava da tre anni e che h a 
visto la vittoria dell'uomo ton-' 
tro l'implacabile na tu ra : il 
nostro cuore non può non es
sere pieno di ammirazione per 
i valorosi d i quéste 'due scala
te che, sotto lo stimolo della 
loro fede,- ^hanno affrontato, 
nel nome di un alpinismo ' u-
mano, i due più grandi colossi 
delle nostre Alpi. •' 

, ,> ' ' . Nino Rezzonico 

Il Generale Parìanì 
distribuisce' i premi 

della Fondazione Garda 
Il sottosegretario di Stato 

alla Guèrra, geai. Pariajni, h a 
distr ibuito. lo scorso mese, 
parésso la ; Sctuola militare di 
Alpinismo ad Aosta due premi 
di arditismo alpinistico della 
•<i Fondazione Garda ». 

Erano'presenti il comandan
te il Corpo d'Armajta di Tori
no, l'ispettore- delle truppa al
pina, i comandanti le Divisio'-
ni ,« Taurinense » o « Sforze

sca », autorità e ufficiali del
l'Esercito e delia Milizia. 
. Dopo la benedizione della 

cliìesetta della Scxiola di alpi
nismo, impart i ta dal Vescovo 
di. Aosta e l'appello ai Caduti, 
il colonnello Lombardi, coman-
dantfe. là• Scuòla, dinanzi . a l 
battaglione « Duca degli A-
ibiTiz^i;)),ed agli ufficiali, ha il
lustrato-l 'at t ivi tà svolta dalla 
IScuola. •- ,^'i , ; ,„ , 1 , 

Il j&ottaeegretaTio di Stato 
alla,. Guerra ha quindi ideato 
il saluto dei Duce t r a vibranti 
manifestazioni d i «ntusiasmo 
degli alpini e poscia h a con
segnato u n aTtisUco album di 
onore,, recante in p r ima pagi
na il motto del Duce : « Per 
gli' alpini d'Italia non esiste 
l'impossibile ». . 

IL sottosegretario si è'poi in-
trattcinuto. cordialmente yéol 
manipolo del Giovani fascisti 
rocciatóri di Letico iv'Tflali han
no compiuto con ,umciali degli 
alpini la scalata del Cervino 
e t ra ì giiali erano anche i 
superatovi dello sperone nord 
òella Punta ' ' "Walker, alle 
Grandi Jorà^seis, -Esposito e 
Tizzoni, a -cui ha espresso il 
suo- compiajcimento. 
• Il , gen. Pariarii, ' infine, visi
tava la caserma del IV Alpini 
è 11 Sacrario 'degli Eroi. 

y I r i i ' l e i i i paretei I degasso Cavallo 
nella relazione lecnica 

Diamo la relazione tecnica 
dklla prima scalata della pa
rete sud est del ^aSsq Cavallo 
(m. 1960) nella Grigna Séttéri-
trionale, effettuata la scorso a-
gfisto in 98 ore dalla cordata 
del Gruppo Scarponi Milanesi 
composta da Nino Oppio capo
cordata e Dell'Era'Oreste. Alla 
nuova via'è. stato proposto il[ 
nome del GT^ppo-,stesso^ 

Seconda giornata. - Dopo a-
ver vegliato tu t ta la notte into
niamo una Canzone e dopo non 
breve lavoro per slegarci dal-
r incomodaposizione si attacca 
subito all 'alba una • paretina 
verso sinistra, superata con 
uno sipostamento-a destra su 
una lastra-'inclinatiasima-iche' 
rende difficile l 'uso dei j chio
di.- In xterti pun t i s i , devoiiò 

ìiJLsì^i^i^y 'ÀU ficcare -petslno,' tre., ch iod i / in 

W ' p n ' e relaÉDi lecnitlie 
dì imprese precedenH 

Parete Sud del Gran Dru 
Solo ora veniamo a cono

scenza che il 17 dello scorso 
agosto i «boniugi Mirella e dr. 
Alessandro Frova del C.A.I.-
G'UF di Milano assieme alla 
guida Laurent Grivel di .Cour
mayeur, hanno scalato la pa
rete sud del Gran Dru, che non 
c-rà mai stata vinta. Par t i t i 
dal rifugio della Charpoua al
le prime luci hanno raggiun
t o ' l a vetta Mlltì'-Oi* 17 od ii-i 
hanno bivaccato.- L'ascensio
ne • è tanto, più notevole in 
quanto che in-quei giorni era 
abbondantemente nevicato- La 
relazione sulla difficile salita 
yerrà' pubblicata .sulla Rivista 
Mensile. 

. L'articolo -del sigflor Adolfo 
Hess ha avuto due risposte:, 
non' attraverso articoli di gior-" 
naie, ma cbn due eccezionali 
conquiste alpinistiche che han
no fatto volgere gli occhi del 
grande pubblico verso l'.igno-; 
rata montagna. La scalata del
l a parete nord7ovest .dell'Eiger 

'compiuta; d à quattro^ tedeschi, 
e la direttissima dèlie Grandi 
Jorasses, portata a tèrjninè da 
Cassin, Esposito è Tizzoni, che 
avrebbero conquistato; l'Eiger 
se non fossero stati preceduti. 

Taretc X. E. di Cima Dosegii 
l l ià corrente è s tata compiu

ta la prima ascensione della 
parete N. E. di Cima Dosegu 
(m. 3558) nella zona dell'Or^ 
tles-Cevedale,,' rivolta verso il 
ghiacciàio del Forno, da due 
cordate;,di goliardi. brescani, 
composts-Uha dal dott. Remi
gio Maculotti e Orazio Coggl, 
l 'altra dà Luigi Ziliani ed E-
manuele Tosanà. Ne d i a m o l a 
relazione, stesa, ' dagli stessi 
scalatori.: , . ,j^^r 

uPqrtiti alù 3,30 dal Rifugio 
Bernasconi [vfi. -SlOO), situato 
sotto la cima Trésero, raggiun
giamo, alle ore 5 ia Sella del 
S: 'Matteo- spalla, nevósa quo-
.iata m.3S72dd(:ui si inalza la 
cresta.! ghiacciata N.O. • 

Vista la poQa'opportunità di 
compiere: nelle. .coridtzióhi in 
cui si trovava la parete nord 
'del S; Matteo, data la forte 
quantità di neve da poco, ca
duta e non amalgamata, deci-
dlarniQ di tentare la vergine pa
rete N-E del Dosegù, già in 
programma da- tempo. Jiical-
'ch'i'ajnpyè nostf&''pip^e''siniè ère' 
sta' fino aà una 'brève sellcù' ne-
iot'sà poco lon}àna•dalla C\mMij 
del Dosègii; da questa scendiat 
m'o attraversando- alcuni ere-, 
pacci su ponti di neve; per u\ 
ixU'ri'pldachinn^cépértaiìdd'né-
ve buona, .fino sul sottostante 
qhiaceig,iò .del Forno. E' questo 
Uno det pòchissimi •furiti 'del 
versante'^ settentripnale..-. dellO' 
Icr'ijtq, frùetà-S.\ MaU^o- * the 
p,èfMi^{tkài scé/uie'^f 'sub.ghiac-
cìaroVsottòst(in{e-coh^iìfl perh-
denzd. rcigfonevOle% fGèèneral-
mente questo versante scende 
con paretoni di ghiaccio'quasi 
perpendicolari tutti, orlati da 
poderose e pericolose cornici. 
Tale é la paréte N'. E. che dob
biamo'- Sdiire. ed atfcui'atiacco 
siamo, sia pure con un giro vi
zioso, ormai pervenuti.'' y'; 

Sono le 9.30; il sole ha ormai 
fatto scivolare grande parte 
della neve fresca che copre la 
•parete nella sottostante crepac-
cia terminale."Ogni~tanto qual
che slavineìta di/neve si stac
ca e svalan^a dalla parete per 
finire net crepaccio terminale... 
Peccato,' che qualche - volta 
scenda anche' qualche, pezzo 
di ùhiacci(r-della cornice e 
qualche sassolino, dalle rocce, 
di destra! '• Superiamo su :, di 
un ponte'di' slavina il ere-' 
paccio ierminale 'e subito ,ad-
dentiùmo un salto di una ven
tina .di .mètri di ghiaccio ripi
dissimo'. Saliamo gradinando 
e scavando appigli per le. ma
ni. Seguiamo poi per alcune 
lunghezze di corda {circa 180 
m:) un costolone di ghiaccio 

coperto da un buon- strato di 
neve dura, sempre con le'ne
cessarie manovre ,di sicurezza, 
dapprinia con la piccozza, poi 
con. i chiodi, scavando nume
rosi .gradini, e terrazzini.- Ab 
b'iamo salito velocemente, que
sto tratto; sono Ze 11,30; 

Improvvisamente finito . il 
costolone^ là paréte si fa assai 
più ripida e sotto, appare il 
ghiaccio vivo nero e durissimo 
coperto da un lieve strato pe-
ricglosfi:^dt,rig'if^Jresca. Si pro
cède 'l'enlaméritS 'cóuììnuamen? 
te gradinando e facendo uso dei 
chiodi. A pochi metri sopra la 
•lesta del capo cordata si spor
ge rninac ciò sa la cornice alta 
circa tre niepri. A destra le vi
cine' rocce si presentano con 
piodesse levigate è ripidissime, 
fortunatamente però un ' po'" 
più in basso rotte da^un cana
lino- di roccia friabile. 

Fissato foriemen,te- un chioda 
sc'cndia-rHo quindi per pochis
simi {5 ' circa) -metri con un 
delicata traversata obliquando 
fina ad imboccare il suddetto 
canalino. ; ' ,. 

Incuneatici in esso leviamo i 
ramponi,'raggiungiamo per un 
terrazzino e una cengia un al
tro canale di-foccie coperte di 
neve che ci porfa'direttamente 
in vetta, con un arrampicata 
su roccie di compiessivarnen-
te circa 80 metri. , 

Sono le li,20..' Abbiamo ini-" 
piegato cinque ore dall'attac
co. •'-."] ^:-.:-. \ ., • '.' . .•••• 

Dopo alcune soste, alle 'iX.'^ 
raggiungiamo ìi Rifiigio Der
ni al Gavìa. 

La parete ghiacciata ha 'una 
lunghezza dì- circa 300 metri, 
con una, pendenza elevata, for
tissima negli' ultimi 50 metri 
che. terminano . sotto una du
ra cornice, che. però si trova 
alcuni metri a sinistra dalla 
vetta rocciosa. L'ascensione co-
slit]dsce .una bella arrampica
la su ghiaccio che non sfigura 
nella compagriia delle più im-
pjortaìiti,„e.,^\4iffi0i „. ,s_OTfiU&ÌT 
Nord del freserò e del S. Mat
teo., ,: . •'••;/-,• :i-r • ' • ' ''• 

Il:,Bonacossa dice nella sua, 
guidai'parlando della par eie 
•Jf.'È. del D'Osegù: «Il m,agni' 
fico versante settentrionale di 
ghiaccio COTI poche roccie af
fioranti nella parte superiore, 
non venne mai tentato, sebbe-;; 
ne-la salita ne sia certamen
te possibile^ probabilmente pe
rò . con grande , difficoltà ». 

co dopo hanno incontrato un-
s'eccndo tetto, ' ancor più sporr 
gente del primo è, superatolo, 
hanno seguito sempre la fes-
ra. Questa obliqua leggermen
te, presentando, sempre_ estre
ma ditlìcoltà ed - impegnando 
completaniente gli alpinisti. 
Gli scalatori hanno- poi rag
giunto un ripiano, scomodo e 
molto esposto, punto questo di 
aongiunzione con una via se
gnata teinpo fa da Ratti , do
go _ îl guaio i quattro hanno 
seguita iW.viS'^Ràttl,;/tiècnndo 
un poco a sinistra.da dove, su
perata uria paretina,s i giun
ge ad „un .grande' cengione da 
cui per un canaletto obliquo, si 
'orca.la voti«. . .. / . 

Parete della Beccadi Moncorvè 
Ci scrivono da Castellamon-

ie (Aosta) in data 23 settembre 
scorso che un gruppo di gio
vani fascisti guidati dal prof. 
Salotti e da l cappellano di Ro
sone don Salaro, ha compiu
to .una interessante ascensio
ne, al. Gran Paradiso superan
do per una nuova via diretta 
l a 'pa re te rocciosa che da i se-
raclchi della Becca^di Moncor
vè strapiomba sul - ghiaciciaio. 
omonimo. . .' 

La sicalata della parete, du
rata . óltre 3 ore per salire i 
cinquecento metr.i, h a avuto 
difficoltà nella parte centrale 
costituita da un tratto stra
piombante che è s ta to . vinto 
m'ediantJ jpiramide, raggiuU-
geindo infine la vetta, per, la 
solita via,, a qupta 3800. 

gosjo '1938 da l Rifugio Elisa 
( C A. I. Sezione di Mandellò 
Lario), m, 1515. Alle 5 si attac
ca la parete che si erge, per 
4D0 m. I pr imi 30 metri che 
itortano ,ad u n a «engia forbosa 

f superano facilmente iri tui'o-
(4.0 grado). Da questo pim-
la parete si protende in 

jiauroso strapiombo di calca-
r,so durissimo. Si attacca deci
samente a chiodi sfruttando o-
gni piccola 'fessura, seguendo 
diagonalm-ènté verso destra uri 
Ijango tetto giallastro; dopo 15 
Itietn con uno spositamento de' 
ifcatissimo verso destra : per 
Qircji tre metri si arriva ad 
uno strapiombo liscio è ton
deggiante. Per superare detto 
siti-apiombo occorrono mano
vre di doppia e tripla corda 
con uno sfruttamento massi
mo di minuscole fessure in cui 
là scelta di tipi di chiodi è l'e
lemento essenziale di riuscita, 
,pori l 'aggiunta di staffe per-
"rpettono di arr ivare ad" una 
fjessura sopra lo strapiombo 
(la dove si può fissare un chio
do dal basso iri alto, ìndi si 
"prosegue su d ' una placca ver
ticale e liscia, di una compat
tezza edcezionale'.; J -
- A 20 metri dalla ceiigià dopo 

un 'ar rampicata difficile e pri
va di ogni appiglio « con l'u
so di 20 chiodi si arriva ad 
uno scomodo punto di fexima-
ta. Qiù faccio arrivare il ,se-
c'ondo; poi r iparto nuovamen
te .spostandomi leggermente a 
destra fin sotto ad un secondo 
^rapiombo che supero gìran-
fioli verso destra per poi sali-
ije direttameintsi sotto,un terzo 
^t.j-apiombo; gui ogni via sem
bra -preclusa'.é 'sdlo-c'òl'iiiràzó-
di un foro artificiale, pratica
to mediante u n attrezzo spe
ciale da noi appositamente 
studiato, ma chs richiede u n 
rilevante dispendio di ener
gie e di tempo, posso fissare 
un chiodo partìcolarmenta i-
donéo. . . . . , 
; Si sale pòscia! verticalmen
te superando altri due stra
piombi sino ad arrivare ad un 
esiguo posto di fermata che ac
consente appena , l'appoggio 
della punta dei piedi; fissando 
due chiodi di sicurezza riesco 
a farvi pervenire il compagno 
di i?ò?"datà, ,cKe-'giuri"ge a l l&o: 
re '20. F iss iamo'quf . i l l .o. bi
vacco mediante- anelli di cor
da; fissati a .dei' chiòdi,'-rima-; 
pendo così appesi per "tutta la 
^Otte; ;., . ~- '. . .. :^., -
•^; Durante la-terZa cordata è 
.necessario distribuire con par
ticolare perizia le sicurezze, poi 
moschettoni ónde siano sempre 
scorrevoli le funi. 
- In "quésto t ra t to sono, s ta t i 
infissi nella* parete - circa . 30-
chiodi; le difficoltà sono di 6.p 
grado àùperìors 

uH'55lo^dst"5roìia?"rottelIerScià' 
sicurezza necessaria. La .ialite 
qui pi:oségu6;lentam6nt6:^!'solp 
.praticando . un secondo'; foro 
artificiale si arr iva ad una po
sizione scaibrosa di fermata. 
Durante questa cordata si so
no superati altri tre trapiom
bi; dat i gli spostamenti da si
nistra a destra è ot t ima,cosa 
l'uso della terza "corda bride 
rendere più agevole la scorre
volezza delle medesime anche 
per trovarvi maggiore stabilità 
'per la salita. In questo punto 
dopo aver fissati i ohiodi d i si
curezza mi faccio raggiungere 
dal compagno che giunge alle 
ore 18. Fissiamo qui il secondo 
bivacco, sempre appesi alle 
funi. Durante quasta giornata 
sono stati percorsi solo 30 m'e-
tri di quota, fissandovi circa 
50 chiodi. Salita anch'essa e-
stremam&nte difficile di 6.o 
grado superiore, 

Terza giornata. - Nonostante 
le due notti insonni non appe
na spunta l 'alba attacchiamo 
dacisamente con una traversa
ta verso destra, portandoci ad 
un colatoio di roccia alquanto 
marcia puntando verso "una 
macchia d'erba. Si superano 
qui diversi piccoli strapiombi, 
seguendo sempre il detto cola
toio, spostandosi sulle pareti 
a sinistra e a d-estra sino ad 
arr ivare al ciuffo d'-sirba. Qui 
troviamo modo di appoggiare 
i piedi permettendomi di far 
giungere il secondo. Riparto 
immediatamente poiché lo spa
zio, non ci consente la sosta 
d'entrambi, supero a destra un 
forte strapiombo incuneando
mi poi ' ih im piccolissimo die-
iiro;-aperto-,- ehe-^-aicl-iondo ,ini 
permette di fissare i chiodi per 
6 0 7 mejri; indi contraversa
ta aerea eicon l 'uso della ter
za corda nonché di numeróse 
staffe, riesco a spostarmi ver
so destra in un secondo diedro 
che mi acconsente di fisìsare 
altri cliùodi proseguendo diret-
tam.8inte verso u n tetto spòr
gente. Di qui spostandosi un 
poco verso sinistra si supera 
il tettò per roccie rotte e fl-
nalmenta con mezzi naturali 
supero altri 3 meti-i, portando-
,mi ad un minuscolo posto di 
ferriiata. I l ' secondo ifiì rag
giunge,-,alle ore 22 seguendo la 
corda. L'oscurità sopiraggirinta 
ha 'ostacolato in parte" il ricù
pero dfi chiodi. pui:ante que
sta giÓJmàta si s'ohò superati 
50 metri di quota, fissandovi 
circa-70.chiodi, di ciui tré infis
si con fori artificiali." "Fu un 
continuo susseguirsi.di piccoli 

strapiombi che unitamente al
la parete già di p-er sé stessa 
strapiombante staccavano co
stantemente il corpo dalla pa
rete, obbligando a u n forte uso 
di staffe e manovre delicatissi
me di carrucole di appoggio. 
Il tutto di 6.0 grado superiore. 
Qui bivacchiamo per la terza 
giornata appesi allei funi. 

Quarta giornata. - Alle ore 5 
si riprende l 'ascesa: si supera
no alcuni metri difficoltosi poi 
per roccie e ciuffi d 'erba si ar
riva ad un cengione erboso; Fi; 
nàlmente. dopo t re giorni e tré 
notti dì sforzi inauditi ci per
méttiamo, il lussp di" sederci e 
ilt>,J f̂i*5''*'&'-̂ '̂ -'SJ"̂  i'^;jJ\^^^% .̂ -̂
ri*b alla; vetta; Inoltre nóiiamo 
che - l a , na tura della roccia di 
oialcare liscio compatto si cam
bia in dolomia, ciò è conforte
vole essendo noto che questa 
roccia è più trattabile sia per 
l'uso del chiodi che per la pos
sibilità dì fermate. 
. Nonostante la mancanza di 
acqua in questo giorno supe
riamo circa 200 in. di quota 
incontrando difficiltà di 5.o e 
6.0 grado arrivando a soli 40 
m. dalla sommità erbosa della 
vetta. E' certo dhe tale man
canza d'acqua ci ha . impedito 
di raggiungere nella stessa 
giornata l'obbiettivo. 

Il secondo mi raggiunge^ vèr
so le 22 e fissiamo l'ultimo bi
vacco. 

Durante questa giornata fu
rono infissi circa 35 chiodi. 
Da questo punto deviando si 
poteva ugualmente raggiunge
re la vetta, ma la via doveva 
essere) diretta dal la base alla 
sommità per cui non essendo 
ammissibile per ovvie ragioni 
ries-suna deviazione, attendia
mo l'alba per riprendere. 

Quinta giornata- - Alle ore 4 
non appena i primi bagliori 
ci. permettono di vedere attac
chiamo una paret ina di 15 m. 
ìndi per un colatoio a metà 
interrotto da un forte strapiom
bo; superatolo, -raggiungiamo 
l 'agognata vetta alle ore 7. 

Termina così la scalata con 
un tratto di 6.o grado comple
tando l'ascesa, la quale richie
se 98 ore compreso i bìvachi. 
Negli ultimi 40 m. sono stati 
adoperati 15 chiodi. 

Totale 220 chiòdi infissi nel
la parete .dei quali 20 ,rimasti. 
-'Atti^ezzàìri ferito :"'t fune di 60 
m., 2 funi di 50 m., 70 chiodi 
di 4 tipi, 35 moschettoni, 3 
staffe più un sacco da k. 15 
con tutto l'occorrente ». 

La notizia ed i particolari di 
questa scalata hanno provoca
to sul Popolo di Lecco del 3 
corrente, un trafiletto dal tito
lo « Strappi al buon senso » 
che poteva essere risparmiato. 
- La scalata è effettivamente 
di sesto grado ed è quindi im
presa notevole? E allora che 
vale sofisticare sul tempo im
piegalo, sui chiodi piantati e 
Sii. altre cose? Il discorso sui 
chiodi porterebbe a considera
zioni, troppo late. L'impor
tante è che sia stata com
piuta- Non tutti hanno l'abili
tà di un Cassin, e non è sim
patico fare confronti per sva
lutare l'impresa. 

Punta degli Spiriti (m. 3476) 

"Direttissima" sulla Est del 
• Corno del Nibbio 

Una cordata -composta del 
goliardi Nino Cattaneo e Car
lo Sicola, del G.U.F. di Mila
no, con.-^rminio DqneS. e Olo-
vanni 'Merini , h a tracciata la 
direttissima sulla, parete Est 
del Como dèi Nibbio, superan
do difficoltà ritenute : di sesto 
grado superiore. 

La parete ha richiesto l'im
piego di 8 ore di difficilissima 
e. faticosissima scalata. 

I quatro alpinisti hanno at
taccata la parete dieci metri 
a destra dtll ' inizio della via 
« Comici ) ed hanno raggiunta 
una cengjji erbosa, di dove 
hanno attromato una scaglia 
giallastra, che porta all'inizio 
della fessura vertiaale, per la 
quale hanno continuato l'a-
scerisione. l")opo circa 3 metr-
di salila, hanno incontrato il 
pi imo tetto s-trapiombante e-'' 
hanno Fup-3""c.to, sempre se
guendo la stessa fessura. Po-

( Gruppo ORTLÉS-CE VEDALE) 

Sasso Cavallo, col tracciato della se-alata alla parete S. E. 

- IL'15 settembre ?u.-.s. Angelo 
Calegari del C.A.A.I. di^.Milano 
cori là* sorella Carla, p'ùrè del 
C.A.I. di Milano, e la guida 
•Virgilio Fiprelli di yalmasinò,, 
lasciata alle ore .6,1§ le baitV 
Zèbru'(im: 1850),rièll'alta'vàlle 
omonima, ovei avevano peirr 
nottato, si portarono all'at
tacco della grandiosa parete 
S. risalendo un ripidissimo co
stolone-fin sotto la 'caratteri
stica giallastra parete detta 
Sasso Rotondo', (Quptà m. 
2500 circa). 'Sempre inalzando
si, per un cengione si gira al
la - .base di detto Sasso Roton
do -entrando poi in un -ampio 
canalone, che in alto verso O. 
si perde nella "parete. Abbas
sarsi sul fondo, acqua, indi ri
salirlo per buon tratto (circa 
50 m.) rasentando .il residuo di 
una colossale valanga inverna
le (breilve alt a quota 2620). Per 
successive g rad ina te -d i rocce 
rotte si riesce all'imbocco d'un 
angusto canale ingombro di 
ghiaie mobili. Si rimonta; poi 
ritornando verso O. per altre 
rocce disgregate, si acceda ad 
un secondo canaletto che sfo
cia su di una stretta forcella 
(quota m. 2730). Alt per orien
tarsi in quel fantastico labi
r into di rocce. Coai successivi 
spostamenti portarsi in dire
zione E. verso u n ciclopico co
stolone irto di lame e ,spun-
toni in rovina. Occorrono de
licate e. pericolose traversate 
su per dnclinati lastroni co
perti di minuti detriti, onde 
raggiungere il filo pTesso una 
a l t ra selletta. Si gira di nuo
vo "verso 0. e si scala uri tor
rione appiattito, per una pio-
dessa fessurata, con sassi in
castrati e rocce . pessime ba-

: gnate. Continuando per un'e
sile crestina si raggiunge un 
altro torrione. Lo si gira sul 
lato E., e si «ale ciontinuamen-
te, -valendosi di u n a stretta 
.cengia.,che.,iji,„.^ltQ .si appiatti
sce contro una liscia grigia
s t ra - parete.. Per una larga 
spaccatura, poi per placche 
rotte, si perviene ad un ultimo 
torrione.. Si scende per -qua l -
cb.'e.metro,^diri-gendQsi 4i;:j)t!io-
VD .verso O'rrurià-'parétlria, porr 
ta ad una specole di pianeròt
tolo. Da questo si entra sul 
fondo di un canale -còri " neve, 
si risale per il suo fianco 0. e 
si afferrano le rocce d'niri er
tissimo spigolo sospeso fra due 
profondi baratr i . Qualche sas
so vola dall 'alto con strani si
bili, e va perdendosi nelle te
tre, voragini. Sotto a piombo 
le baite Zebrù spiccano come 
giocattoli sul verde dei prati.-
Bre^re fermata; sembra di es
sere a circa metà dell'immen
sa parete. Alla destra (sinistra 
orografica) il vertiginoso ca
nalone del Passo dgli Spiriti 
scintillante di neve;, pareti 
verticali con strapiombi ne ar
ginano il suo fianco O. Si con
t inua sempre seguendo il cri
nale del predetto crestone, poi 
un breve salto si supera per 
u n caminetto pieno di neve; 
in alto passo molto difficile 
causa le rocce -estremamente 
liscie e bagnate. Più dn su un 
altro grosso spùntone ohe si 
vince per ima gola di neve, 
don cascata d 'acqua e ghiac-
ciùoli. Una arrischiata traver
sata a semicerchio con doccia 
dall 'alto, sn stretta cengia ap
pena abbozzata, porta ad un 
caminetto con fortissima in
clinazione, e con pochissimi 

appigli crollanti. Passaggio 
molto delicato e periooloso. Poi 
una paretina giallastra, di una 
ventina di metri tagl ia ta , a 
metà da una cengia corrente 
verso E., è ingiombra. di de
triti e rieve fresca; Altro po
sto pericoloso per l'impossibi
lità di assicurarsii. 

Seguono lastroni solcati da 
minuscole cenge che si perdo
no contro u n a gran torre ap
punti ta e strapiombante ad E. 
nel canalone degli Spiriti; SI 
r i torna allora verso 0. e per 
risalti e gradini di rocce gra
me si periviene ad un pinna,-
còlo molto glabro, che va con-
t a m a t o su ; ; lappigli • minimi. 
Forter-esposi-zion^i e grave dif-
ficoltà,' "data l 'assoluta rnàn- ' 
canza di mezzi d'assicurazio
ne. Poi altro canalone con ne
ve, che si deve risalire fino a 
metà; se ne esce verso E., e 
per rocce rotte si arr iva ad 
una forcella. (Quota m. 2900 
circa). Dall'aereo ballatoio la 
parete s'inabissa in una fan
tasmagorica teo-ria di canali, 
creste, guglie, pinnacoli, la
me. Si guadagna in altezza fa
ticosamente metro per metro: 
l 'ora è. tarda, le rocce pessi
me, il pericolo di volare, tutto 
contribuisce ad aumentare la 
stanchezza, e la tensione nerr 
vosa. La sali ta si fa sempre 
più esposta e difficile. E' un 
succedersi di rocce fessurate 
piene di neve, che occorre 
spazzare alla ricerca d'incerti 
appigli. Più in alto per mini-
m!i iiisa(lti au di una r[ipida 
piòdessa, con passi arrischiati 
si afferra uno spuntone di roc
ce rossastre. Lo si contorna 
verso O. per gradini, e si per-
iviiene alla sommità per una 
larga spaccatura ingombra di 
minuto brecciame. Qui final
mente si riesce ad intravvedere 
in alto il ripiìdissimo pendio 
nevoso che sale contro le ul
time rocce sotto la Pun ta Pa-
yer, m. 3130, e quella degli 
Spiriti, m. 3476. Per una larga 
sella ed una crestina di neve* 
si raggiunge un ampio cana
lone. Si procede faticosamen
te d a E. verso 0. affondando-
nella neve marcia; pericolo di 
slavina. Sopra, nel «terso az
zurro, spicca la falcata can
dida cresta collegante la Pun
t a Payer a quella degli Spi-, 
riti. Con un'ult ima -arrampi-, 
cata su per le rocce, quas i se
polte nella, nove,-si riesco.sul-, 
la Cresta S. 0. a pochi passi 
dalla vetta. 

Ore 16,50; quasi undici ore 
di durissima arrampicata dal-
le baite Zebrù, svoltasi in una 
zona forse la più selvaggia e 
grandiosa dell'intero gruppo, 
doirOrtles. . . ,. 

Colle precedenti prime a-
scen.sìoni all-> Cime di Campo, 
m. 3480, nell'agosto 1923, al 
Monte Cristallo, m. 3431, nel 
settembre 1937, e quest 'ultima 
alla Punta degli Spiriti me
tri 3476, settembre 1938, il sot
toscritto crede d'aver portato 
a termino l'^sploraziono della 
più lunga e colossale parete 
dell 'intero gruppo dell'Ortles; 
Ciò era necessario per coriiple-
tare lo studio e la cono.'icen-
za della zona che per vari* 
ragioni era stata finora tra
scurata; Anzitutto per" la man ' 
canza d'approcci, e di rifugi 
d'otati'di tut te le comodità or
mai indispensabili; in secondo , 
luògo per' la poca probabilità 
di trovarvi lo acrobazie dei V 
e "VI gradi,- senza i où.ali l-a 
nuova generazione di scalato
ri non sa più concepire l'al
pinismo. Angelo Calegari --

Il "Piccolo Daino" di llrenta 
Le due note guide trentine 

Bruno Detassis e Costazza Ri-, 
zieri hanno aggiunto un 'a l t ra 
gemma o.l'e loro vittorie già 
molJ.a ,.?.uuìerose,,..IL, 26„ scórso, 
portavano infatti a compimeii-
to la, prima ,ascensione'- del 
e Piccolo damo », una stra
piombante guglia che si erge 
imponente alle propaggini^me,-
ridioti^li del gruppo,(li Brenta. 
Le ttue guide hap.no'iiripiegatò 
ben 26 ore - di cui 16 di effet
tiva arrampicata .— a supera
re la 'parete, al ta circa 550 me
tri. A metà del petrcorso i due 
scalatori, stremati di forze per 
le difficolta affrontate, e per 
di più sorpresi dalla notte, 
hanno- dovuto- bivaccare in u-
na nicchia appena sufficiente 
a sostenere una sola persona. 
Difat'i, mtvure vna delle gui
de si • ripo-aVa accoccolata 
l'iella nicci.la., .l'altra doveva 
'ìlai-.sene ad ;-tttndere il suo 
turno, appesa alla fune assicu-
r.-ifa cori chiodi alla parete. 
Soi-'-.nto l a ii'uidna seguente," 
Verso le ore 6 i due potevano 
riprendere la scalata,- che ve-
ni-va coronala da successo. 

Un'idea delle difficoltà che 
presentava- ,•• està impresa è 
diita dal fa.to che dopo i primi 
1?C nfttri = '-uè alpinisti dovet
tero superare oontaiiteirifente o-' 
&t.acoli classifica*! di sesto gra
do e fare , u^o di quaranta 
chiodi. (Continua a Dag. 3) 

SACCHI fSMI 
Usafi dagl i Afpirti 
vincitori di GarmisCh 
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LO SCARPONE 
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CENTRO ALPINISTIGO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

li'ottivìtà del Censorfìo 
Guide e Portatori 

Diamo il lesto dtUa rela-
•zione del Consorzio Guide e 
Po:rtatorÌ del C.AH. presenta
ta al Congresso di Como del-
.Vii .settembre u. s. dal presi-
jdente dott. Guido BertarelU: 
' «Nel-1931- veniva fondato 
da S- E. Angelo Manaresi il 
Consorzio Guide 'e .Portatori 
del C.A-I. che ifondeva in \m 
unico organismo i vari nii-
clt i , esis'tenti dsH'organizza-
^ione gluido.-Questa (uniifica-

• zione è stata certo provviden-
•ziale giacché da qualche an
no . era cominciata una forte 
crisi direi » economica » per 
la Guide mentre è anche in-
"dubbio che una certa Girisi di
rei Il morale » era già venuta 
ad; aggiungersi col generaliz
zarsi vittorioso dell'alpinismo 
senza guide che sottraeva e 
sottrae il contatto tanto ne
cessario dei migliori della 
montagna coi migliori mon
tanari . Un certo migliora
mento è avvenuto ora in en
trambe le crisi: le gipvani 
guide che sono anche maestri 
di sci hanno veduto le loro 
entrato aumentare. mentre 
perdura sipecialmente nelle Al
pi Centrali ed Occidentali l a 
ristrettezza degli imtrpiti pro
fessionali. D'altra parte è le
cito dire che uno degli effetti 
per le Guide della Scuola di 
Alpinismo militare ^di Aosta 
è stato precisamente quello 
di mettere a contatto parecchi 
dei nostri valorosi accademici 
ed 'Ufficiali alpinisti coi nostri 
giovani portatori: gran meri
to e riconoscenza va al corpo 
degli ufficiali della Scuola ed 
in .particolare al Colonn. Lom
bardi od al Maggiore Zanelli 
ai quali si deve quest'opera 
morale di eccezionale impor
tanza, condotta col miglior tat
to e con grn.nde successo. 

All'Ispettorato della Truppe 
Alpine ed in modo particola
re a S. Ecc. il Generale Lui-
di Negri, nostro Presidente 
Militare, vada il ringrazia
mento del Consorzio per il 
continuo interessamento per il 
Corpo delle Guide. 

Dopo un periodo di attesa 
per ragioni indipendenti dal 
C A. I., è forse giunta l'o
ra di riPoUevare, la questione 
base c'ioè lo stato giuridico 
delle Guide e Portatori del 
C.A.I. per corcare di correg
gere l 'attuale sistemazione a-
vente por base il Regolamen
to di P. S. che assimila le 
guide D portatori ai cicercmì 
delle città y, dei Musei. L'in
teresse diretto che l'Ispetto
rato delle Truppe Alpine di
mostra ormai da tre nnni per 
l'addestramento d'Ile Guide 
ci fa certi del suo i'.idispensa-
hile aptioggio nelle pratiche 
presso i vari Ministeri. 

GUIDE E PORTATORI 
MORTI PER DISGRAZIA AL
PINA. — Con profondo dolo
re dobbiamo quest 'anno rim
piangere ben sei valorosi 
morti per disgrazia : guida 
Silvio Agostini. Trento ; guida 
Soraperra Raimondo, Cana-
zei; guida Peratoner Roberto, 
CanaMi; guida Bernard Lui
gi, Cainazei; guida Sertorelli 
Giacinto, Bormio; guida Bron 
Ottone, Courmayeur. 

I meriti di ognuno sono ben 
noti agli alpinisti italiani.-

Le Guglie del Brenta hanno 
visto cadere uno "dei più noti 
loro «onoscitori, Silvio A B ^ -
etini- La valainga dsil Pordoi 
ci ha ' to l to , una delle più i>-
atruitc guide, Raimondo So-
vaperra, insieme ai due com
pagni purfc guide. La batta
glia sportiva di Garmisch ha 
schiantato il sorriso di Gia
cinto Sertorelli, l 'insidia ter-
rtbìle del crepaccio del Mon
te Bianco ci ha tolto l 'anima 
buona e la capacità fattiva di 
Ottone Bron, se.'gretario poli
ticò di Courmayeur che mo

rendo stoicamente ebbe una 
invocazione al Duce che lu
meggia la sua forza morale 
magnifica. ' 

CORSO ALLA SCUOLA MI
LITARE D'AOSTA. — Parte
cipanti 44 con risultati di 
classiflohe generalmente assai 
buone. • 

NUMERO DELLE GUIDE 
E PORTATORI. ; , 

Guide Porta
tori, 

Comit. Pieanontese 
» Ligure 6 Tose. 141'130 
» Lombardo 55 39 
» Trentino 55 15 
>. Alto Adige 72 62 
» Veneto 39 7 
» Friulano 4 1 
» Alpi . Giulia 9 .2 

••» ••App'enn.-."Ge'ati;v-."'8-...>vS< 
» Siculo 6 5" 

Totale 38Sf 266' 

Il numero totale è di 649. 
Vi sono inoltre 108 guide e-
merite cioè guide che hanno 
raggiunto il 60.o anno di età 
e più non «se rc i t ^o . Lascia
mo ad alcune di esse il li
bretto, ma le consideriamo 
fuori servizio cessando anche 
dall 'assicurazione. 

MOSTRA DELL'ALPINISMO 
.ITALIANO NEL MONDO A 
M I I J A N O . — Il Consorzio ha 
avuto un adeguato reparto 
nella Mostra : esso ha preseii-
tato un completo quadro rias
suntivo di tutte le imprese 
alle quali hanno partecipato 
le guide nostre all'estero. Alla 
chiusura della Mostra dieicìi 
ingrandimenti fotografici mon
tati ed il detto prospetto soino 
stati invia,ti al Museo dell* 
Guide a Courmayeur per ac
crescerne l ' importanza docu
mentaria: .f\nche alla Mostra 
alpina di Torino l 'attività del
le guide all'estero fu docu-
menta.ta. 

TARIFFA DELLE ASCEN
SIONI. — L'annuario d t l 
C.A.I. (Tavecchi) porta gli ul
timi aggiornamenti: in mas
sima parte .le tariffe sono 
quelle della fine 1936-XIV. Ora 
dobbiamo far stampare gli e-
stratti da Inserire nei libretti 
Guide. 

ASSICURAZIONE. — Nulla 
di nuovo da seg'nalare se non 
il perfetto funzionamento del
la Cassa Interna di Previden
za d:il C.O.N.I. 

', SALVATAGGI. -- X'abaìega-
zione delle guide è stata que
st 'anno particolarmente mes
sa alla proi'a da numerose di
sgrazie alpine di senza guide. 
Dovunque l'accorrere del soc
corso è stato pronto e nessu'na 
deflcenza è stata segnalata al 
Consorzio. A Courmayeur è da 
segnalarsi l'attività coraggio-
sanriente encomiabile della gui
da Evaristo Croux che anche 
recontemente ha dato prova 
dt l suo valore nell'silto ghiac
ciaio della Brenva. Le guide 
Detassis Bruno e Giordani 
hanno avuto la medaglia d'ar-
J?ento, la guida Giuseppe Pi-
rova'no la medaglia di bronzo 
e Colli Nino un premio spe
ciale. 

Il Consorzio è intervenuto 
in pochi casi per assicurare i! 
criusto pay.amlenJo dell ' inden
nità alle iguide soccorritrici. 
Attualmente è in corso sola
mente una pratica che riguar
da due alpinisiti di Nàpoli. 

E* necessario proclamare 
ancora una volta l'obbligo deU 
le guide di accorrere i*n aiuto 
in caeo di a l lume, ma altresì 
l'obbligo degli alpinisti di 
compensare tale aiuto in mo
do equo. Alcuni alpinisti sal
vati hanno espresso (a poste
riori) l'incredibile loro opinió
ne generica che esista un ob
bligo solamente unilaterale : 
quello delle guide! 

C O M I T A T I ' REGIONALI. — 
Il funzionamento è stato buO; 
no' e l'abnegazione^ dei colle
ghi grande anche in relazione 
alla scarsezza dfci fondi^ 

PUBBLICAZIONI. .— Alle 
guide della regione è stato in
viato gratuitamente il volunie 
Odle-Sella-Marmolada, .(circa' 
una cinquantina. ' di copie) ed 
a ' quasi 200 guide l 'Annuario 
d e i . 'C.A.I. .(Tavbcclhi).., Essi 
hanno inostrato di apprezzare 
moltissifno tali omaggi. Ag
giungiamo che 70 ricsvo'no la 
Rivista; mentilo del C.A.I. e 
200 il giornale f... Scarpone. 
Il collegamento spirituale . è 
cosi , às'sitiurato abbastanza 
bene. . ̂  

' .PENSIONI. — II:fondo,pen-
sione ha perniasso di distr i 
buire n. 43 pensioni. Esso si 
é .accresciuto di un ; legato Et
tore Levis '-'i L. k,0.000 e di un 
legato ;di ; L. 5000 ![ì<jtt. -Marco 
JDe Marchi. , 

CottSWro Gaidé e Portatóf i dPl O X 

G u i d e soccorr i tr ic i 
A proposilo della notizia data 

nel numero- scorso della disgra
zia nella quale 'perse la vita 
l'alpinista : Luigi Grassi, - i: dove
roso aggiungere che il traspor
to del povero Grassi, ancora in 
vita, e del compagno, pure! ijra-
vemente ferito, dalle pendici del 
Grignone al fondo valle è av
venuto in condizioni particolar
mente difficili per l'oscurità, la 
lunghezza del percorso lungo il 
disagevole sentiero e per lo sta* 
to gravissimo degli Infortunati^ 
per opera dei due fratelli G. D. 
e : Luigi Paletti, rispettivamente 
guida e portatore del C.A.I., coa
diuvati da volonterosi altri val
ligiani. La presidenza del Con
sorzio ha fatto pervenire ai due 
uno speciale elogio. 

La famiglia dello scomparso 
aggiunge i sensi della sua com
mossa riconoscenza ed il rin
graziamento più sentito per la 
abnegazione dèi fratelli Foletti. 

Lavorj al r i l o i i o ' t o a PaDti" 
Sono stati condotti a termine, 

sotto la solerte direzione del 
consocio ing. Giacomo Pieaio, 
i grandi lavori annunciati per 
un importo di oltre L. 17 mila. 

In particolare sono itate ri
pristinate le murature e gli in
tonaci, fatti i solai e rivestite in 
legno le pareti interne, inoltre 
sistemati gli impianti sanitari, 
la fognatura, i serramenti, l'in
gresso, il tetto, le tubature é-
sterne ecc. Il prossimo anno, 
merc^ la munificenza dei fra
telli "Pònti, i lavori verranno 
continuati per quanto riguarda 
le finiture. Questo magnifico ri
fugio avrà così la .sua definiti
va. sit&tcniazio«e-o^-4am-o«oi'e «W 
compianto nostro" consocio com
mendatore Cesare Ponti al qua
le i figli appassionati alpinisti 
gr. uff. Gianluigi, Vittorio e lìi-
no Ponti hanno elevato il mo
numento che ririiane a definiti
vo suo ricordo. E' noto pure che 
la strada d'accesso è stata rior
dinata e segnalata. Il custode 
Scotti è veramente lodabile per 
il servizio che rende. 

Rifugio «Lu ig i Pizzini ». — 
Anche in questo rifugio sono 
state fatte importanti innova
zioni specialmente per quaiito 

riguarda la cucina " e , gii imi-
pianti .saiiitari. Il custode Pq-
dranzini ha accudito, ai lavóri 
con encomiabile amore ilnsieiue 
a Giuseppe Tuana.. - ^j 

ispezioni ai Rifugi. — Diversi 
altri ispettori hanno visitato; i 
rispettivi rifugi nello scorso set
tembre: i r cav. Civita, iroBòr-i 
'letti», ring. Lavezzari; il « Ga
sati i,,jil rag.* Trezzi,- il ' « Pizzi-; 
ni», • r a w . Grassi, il «Larcher », 
l'avv.' Porro, l'u Augusto Porro » 
ed in fipe.i 11 rag. Cescòtti, ''isil 
« Bietti ». Tutti vi hanno trova
to un^andamento regolare edjil 
massimo ordine. : » 
NuoVl ispettóri: — Il Consiglio 

sezionale ha approvato la no
mina dei seguenti nuovi ispet
tori: per 11 rifugio «Guido Lar-
•cher », l'avv. Luigi, Grassi; per 
il rifugio «Aldo Borletti» il .si
gnor Mario Borletti, nipote del 
cav. Civita, dimissionarlo da ta
le carica dopo tanti anni di ap-
passióqato interessamento. 

lieri 
—~-L-n-—Ait^Tdrmv—'deUa--- iSvxkì^t 
idi Milano del C.A..J. ha il i à,o-
lare di annunciare la morie 
avvenuta sulla Grìgna Meri
dionale all'attacco della Cre
sta Segantini, del socio vitali
zio ing. Enrico Beonio Broc
chieri, il giorno 23 settembre^ 

11 defunto, quantunque non 
più giovane, era un appassio
nato alpinista e particolare: é-
ra il suo amore per il Grup
po- delle Grigne. Dal suo libro 
di annotazioni risulta che à-
Veva scalato non ^-meno di éO 
volte la Cresta Segantini, che 
*gli fu, fatale. ' ; -

L'ing. Beonio Brocchieri -si 
era accompagnaito ad una 
cordata di due .studenti di Mi
lano, che pure avevano inizia
ta l'ascesa. Al passaggio ini* 
ziale, abbastanza difficile, .il 
defunto scivolò per alcuni nié-
tri e poi, evidentemente preso 
da capogiro, precipitò per il 

Camino par' 70 metri . I due 
compagni aercarono rianimar
lo,- ma, constajarono «uljito le 
disperate condizioni! iSIentre 

j'uno di essi continuava le a-
morevoll cure, l 'altro .correva 
in basso per chiedere aiuto. 
: In s e d i l o all'avvisò telefo
nico', dato, dal signor Vegetti, 
conduttore "del Rifugio-albergo 
Carlo Porla, la Croca Rossa 
'di Lecco bd il Gruppo Roccia
tori con iulminea prontezza 
raggiunsero l'infortunato ver
so le ore 14; ma poco dopo né 
avveniva la morte e la salma 
"fu pietosamente trasportata, 
alla Chiesetta dei Resinelli. 
. Alla sera del,venerdì-il prof. 
.Vittorio Beonio Brocchieri col 
dr . .Sandro Guasu, nipoti del
l'estinto, sopraggiungevano a 
portare }l' loro compitante di 
tristezza,' mentre sabato il pre
sidente sezionale portava"• £"1 
compianto amico ed ai' con
giunti l'omaggio memore del
la Sezione Seguivano i fune
rali a Lodi coll'intervento del 
'gagliardetto sociale e della 
presidenza, che -ha espresso 
al fratello comm. Augusto, al
lâ  sorella Donna Maria Gua
sta Beonio Brocchieri ed ai 
congitinti il' profondo senso di 
.uhioné in tale triste occasione. 
' 'La Presidenza, • mentre - elo
gia i l . Comportamento esem
plare •'e., devoto dei due soci 
studenti, ha diretto al Manipo
lò Rocciatori di Lecco una Iet
terà di vivo elogio per la ra
pidità-dei soccorsi e l'organiz
zazione perfetta: errano della 
squadra alpinisti valorosi qua
li Cassin, Tizzoni, Ratti ed 
altri, vanto:poderoso e.genui
no dell'Alpinismo lec'chese. 

Si sperava chiudere xpiesto 
anno senza 'alcuna vittima le 
imprese della Grigna Meridio: 
nàie eid invece aobblajno, pnr-
troppo' deplorarne una ben do
lorosa. < 

C^AfjL M i l a n o 
Le gite sociali della stagione 1938-1939 

NOVEMBRE 

4-5-6 Novembre - A) - Da de
stinarsi secondo le condizio
ni della neve. 

B) - Rtlugio Casati - m. 3267 
al Passo del Cevedalei^ 
Scuola di sci e gite varie nel 
Gruppo del Gev£dale (BibL 
S. Saglio «Guida Sciistica 
Ortles - Cèvedale)>;,S. Sà \ 
gUo :« Cttntó' "• domeriìcliè fi 
quatto sett imane »)• > 

20 Novembre - A) -Monte Ba-
sodino - m. 3275 (Bibl. Sci 
CAI Milano «468 Itinerari 
Sciistici )>, pag. 138). 

B) - 'In unione al Gruppo A. 

27 Novembre - A) - Monte 
Scumbraida • m. 3124 (Bibl. 
S. Saglio << Cento domeniche 
e quattro settimane » pagf 

ÌOl). 
B) - În 'unione a;i Gruppo A. • 

SOHO APERTE LE ISCRIZIONI 
per O D D O 8VI1 1938 1939 ' 

Chi si Iscrive Siibito gode in ontìcipo dei vontoggl sodoli 

Quote da L. 6 0 a U 1 9 
Vantaggi maleiiali offerii ai soci del C.A.Ì.: Bcoatl dèi 

SO t>et cento nel tlfugi, tlduxioni individuali del 50 e del 70 

pei cento sulle Feitovie dello SIttio, assicnrozìonl sugli in

fortuni in nrontagna, pubblicazioni alpinisticlie. (Bivisla Men

sile - Giornole «Lo Scarpone»), certificati per l'ammissione 

(tue truppe ittlpine, Itequentazibne della sede sociale con fa

coltà di usufruire della biblioteca, carte ecc.,,partecipazione 

ad adunate, attendomeuti, gite sociali, conferenze, scuole di 

alpinismo indette dalla Sezione, facilitazioni ed assistenze 

D I C E M B R E 

S. Ambrogio 7-8 Dicembre -
A) - Monte Certnigna - m. 
3050, 31Ò8 (Alpi Venoste) (of
fre la più lunga e la più 
he]la gita sciistica della Val 
Benale.s, ctfn panoramia stu
pendo sulla V£Ì1 Venosta e 

isul Gruppo' dell'Ortis». Gui
da « Alpi, 'Atesine >> di pròs-
iiraa, j .p»ibbli,cftzlon« .:di ' \S;; 
Sagllo)..;' • . ' . : . , ' ' 

B) - Monte Pana - (Val Garde
na) Scuola di Sci e gite va
rie. (Bibl. U. di Vallepiana 
p G. KerschbaUmer «Guida 
Sciistica della Val Garde
na »). 

11 Dicembre - Pr ima léziortó 
-«Orso di perfezionktoehto -
Ai Sestriere. 

18 ìDicembre - Seconda >Utìò-
'tie corso d i petfeziòniamèh-
to - Al Sestrieìre. 

24-25-26 Dicemb1*6 - 'A) - Otta 
da destinarsi. 

24 Die. - 2 ^m. - ÌS) - Sólda o 
"Migurinà o 'Vài ài BaMia -

ÌScuolà, di ìsci e gite varie. 
•'(Località da iéfe,l)ilirsi). 

G E N N A I O 
6 Gennaio - A) - ConVmleititìm-

^liorie al Pìz VoTimtuh '- in. 
. S458 {Gruppo Bernina). 
B) "• In unioùe al Gruppo A 
-8 Gennaio - A) • Terza lezione 
- corso di perfezio'nam'fcnto -

Sestriere. 
B) - Terza lezione -.corso di 

perfezionamento - Sestrtórè. 
B) - Cima di Piàzto i- m. 2057 

(Valsassina) (Bibl. Sci Cai 
- Milano «468 itinerari ecii-

; stici » pag. 243). 
15' Gennaio - Qua,rta Itziane 
. corso di perfezionamento-
22 Gennaio - *A) - Augstbord-

horn- m. 2974 (Alpi Vallesi) 
Bibl. M. Kurz «Guide du 
Skieur dans les Alpes Va-

laisannes » Voi. II pag. 65). 
B) - Passo della Portula - .m. 

2301 (Alpi Orobie) (Bibl. S.-, 
Saglio « Cento domeniche t 
quattro • settimane » pag. 

1 3 7 ) . - ' • ' • • ' 

29 Gennaio - A) - Collie de Mc-
nouve : m. 2753, (Valle d'Ao
sta, zona del- Gran S. Ber-
naMò). (Bibl. Mi Kurz <'Gtii-

• de du Skieur dans les Alpts 
Valaisannes », voi. I pag. 
-15). 

B) - Giro Salice d'Ulzio-Frai-
tève - m. 2701 Celsana 1344 -
Sestriere m. 2033 - Col Bas-
set m. 2426 - Ulzio m. 1121 

, (Alpi Cozic) (Bibl- Sci Cai 
. Milano « 468 It inerari Scii

stici » pag. 14 e seg), 

F E B B R A I O . ' 
5 F&bb̂ £̂ iQ - A) • Monte For-

(m - m. 2738-(zona di Cour
mayeur punto tpanor,amico 
Sulla Catena ' del Monte 
Bianco). (Bibl. L. ed A. B^r-
tolini « Guido ' Sciistica del 
Monte Bianco »). 

B) - Monte Generoso, -Im".. 
_ (Bibl. S. Saglio «Cmto^Uo 
* maniche 'e Quattro 'Settima

ne» , pag. 63). 
12 Febbraio "- A) - 'Pizzo Sca

lino m. 3323 (Zona del Ber
nina) ' (Bibl. Sci Cai Mila-
•»o » (468 itinerari Sciistici » 
ipaèr.'186). / : , . • 

B)- ' in••unióne ài Gruppo A. 
19 li'ebbraio - A ) - Monte Còr-
• rrìèt - m. 3024 (Alpi • Graie) 

(Btbl. 'L. e 'A^ Rertolini «Gui
da Sciistica -d^l Monte" Bian-

- co » fe S. ' éaglio » • Cento do
méniche è • Quattro 'sét t ima-

', 'ne», '"pag. '34).̂ - : 
B) - Capdnrca Branca - Colle 

àé^U Orsi e 'Punta S. Mat
teo •,m..3&Si (Bibl. S.. Sat 
"gllo « Guida "Sciistica dèi-' 

. rOrtles Cevedale», iS. Saglio 
« Cento domeniche -k Quat-

' t ro 'settimane », fpàg. 116). : 
26 Febbraio--A) -'ICòlle delVA-^ 

wnelto - m. .S478 (Alpi Cozie): 
(M.^BresSy: <̂ I l inèrari scii
stici di Valle Po e Valle Va

rai ta, », pag. 42). 
B) - PàSSo della THamlézia -

m. 2977 {Gruppo 'Bernina) 
Bibl. S. Saglio. "Cento do
meniche e Quattro settima
ne », :pag. 94. 

MJVftZt) 
ò TVIarzo - A) -Pizzo d'Bmèt -
, fti. 3210 (Zona di Madesimo) 
, 'Bibl. Sci Cai Milano << 468.1-

tinerari sciistici », pag. J65). 
B) - Alpe Arùoglio • m. 1946 e 

Sasso Bianco m. 2490 (Val 
Malenco) (Facile zona ele
vata -e rivòlta a Nord con 
neve quasi sempi-e - ottima, 

• farinosa, priva» di pericoli. 
., Bibl.,. Sci. Cai i.Mil&no »<.468 
,'̂  vliÌTieratì''SbìistÌcÌM>;''* j ià | ; "lt9 

•e S. Sagliò»." Gerito dorneni-
cbe • e , tjuattrO settimane >>, 

•pag., 85). - : 
•12 Marzo :- A) - Colle di Mo

ney m. 3i3l (Gran Paradiso 
stona rU Cogne) '• (Bibl. Sci Cài 
Milano « 468 itinerari Scii
stici n, {)ag. 39; •descrizione 
iparziale UtìlizKa'bile Ario a 
sopra la tef-ràzzà di Money). 

•B) - <CoUe Sierena - m. '2567 (Zo-
'na, di EtrWbì'es - ' G r a n S. 
Bernardo) '(Bibl. -JL. e À-
Beit*t61ipi « Guida Scilsl!<;a 
dèi Morite Bianco»). 

19 Marzo - A) - Punta Vitto-
f-iù •• 'rn. 3461 (Alpi Pèrinine, 
'Grupliò JMorite Ròsa) (Bibl. 

: . 'S .Saèl ió « Gerito dòtìièriìctò 
e 'Éfnaltrò Séttitìiarie j>, pàfe. 
45, deSdi'ièiòn'p parziale tìti-^ 
lizsiàbilè Bno alla Càpàtana 

• . • L i M t y ) . 
B) -Rifugio Pialétdl - m. 1428 

't Gfignà "Seltèntribhaie- tn. 
2420 '{Vaìs.assirià) (Bibl. S.. 

^ . Soglio « Centoi domeniche è ; 
' 'qtìa^tì^ 'sfettitìlàìri'e •», pàig. 

26 Marzo - A) - Passo di DO-
Stìe' ^ m. 285ÌÒ e Vifrià di Sao-

• '*eó Ih. 3è67 (Aljìi Retichiè). 
..Àgli -éitè't'ti sciistici la Val 
"C îòla Bohnìna h a traiiride 

itìi^oi-tàriza aii'chè éè scono
sciuta (BiVl. S. Saigliò VtCdi-
'̂ò 'dofti'èhichg e 'quatoo eét-

litti'àft'e», fi'aé. Ò7). 
Ò) - Vapaiina Ghife'tti ài Món

te Bosa - m. 3647'(Bibl. Sci 

Cai JMii^o « 468 Itineràri, 
.Sciistici»,,-pag., 85; "S. -Sì^glio 
:« Cento domeniche e Quattro 
settimane »,. pag. 45).; -7^5 ,• 
;v . ' A P R I L E ,." :. " ^ 

?.• Aprile -A) - Colle idi fanto-
ìie - Cima • di (fastello m. 
3400, Pasfo' e Pizzo d,i\Cac-
ciabella m. 2973 - Capanna 
Sdora ( Zòna Forno - Albi-

. gna)'/ '(Bibl. ' Sci Cai Milano. 
;;.-it463 .I t inerari , Sciistici», 

pag. 172 - A. Bonacossa «Re-
- gione Masino, Bregaglia Di
sgraz ia» , pag. 561. • -

8 9-10 Aprile - A) - CoUe Or. 
di Toula • m. 3410. Colle del 
Gigante'ìfi. 3359, Monje Mau-

, dit m. 4i68r. (Bibl. L. e A. 
Bertolini ((Guida Sciistica 
del Monte Bianco »). 

B) - Rifugio Garihaldi - Mon
te Adamello m. 8544 ,(Bibl. 
M. Bsmosconi «..Gu^^a Scii
stica dell'Adamello »,» pag. 

' 109). ' -. ' ' ' 
17 Aprile • A) - Monte Croce 

Rossa • m, 3567 '.(Valle- di 

Lanzo, zona Rifugio Gastal
di). - . • - -• 

21-22-23 Aprile - A) - Traver
sata nel Gruppo delVOrtles 
(Capanne Pizzini, Casati, 
Larcher,, Corsi, Città di Mi-

. lano). 
B) - Traversata nel Gruppo-
• delKfirtles (Capanne Pizzi

ni, Casati,. Larcher, Corsi, 
Città' di Milano), (Bibl.. S. 

*• Saglip (( Guida Sciisticq, del-
rOrtlès-Cevedale ». S. Saigliò 

" " Cento domeniche e quattro 
settimame», pag. 224).^ 

/ ' MAGGIO ' ,.; , 

.7 Maggio - A\- Morite Para-
mont - m. 3300 (Gruppo del 

1 Ruitpr, zona di La Trinile). 
(BibL L. t A. Bertolini jtGuj-
.,da - Sciistica del ^lonte Pla
co fi), ' . : - ' . ' 

B) - ]!donte Cristallo m, 3431-;e 
discésa per il Ghiacciaio det 
Vitelli. (Bibl. S. -Saglii; 
(( Cento domeniche e quattro x 

• set t imane »,' pag. 102. 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia" 
Sottosezione CA.i. - MILANO -Via Torino, 51 

MONOGRAFIA (alpinistica) N. 165 

CoriMK s t a l l a 
( m e t r i 2 6 2 0 ) 

fi' una delle più conosciute 
e frequentate cime dellfe Alpi 
Orobie, • y^he si eleva alla tè-
stata della Val Brembana i)0-
èó lontano dal paese di Fop-
^olo. 
t o p o g r a h à . — E' costituiti dall'in-
oòhtro di tre èrtste pWncipàll; la 
(*é»t« SE si sdo0pia verso U Monta 
<a»ieri<;o e il Passo di Publino; la cre
sta Ó scende al Passo di Val'cefvla e 
^ I n g e a S uno spetone secoadirio «he 
e&lu*» 11 bfccftio del lAgo Moro; Infitte 
la creata N scende al Passo del Tonale 
dando origine «Ha lunga costiera che 
«epara la ValCervda. dàlia Val del Llrl. 

t»t-t« totìograflché. — Qaaar ia te l i . 
06mo stella, dal foglio 18 d^ila Carta 
d'Italia dell'I.GM. 

Panorama vastissimo sulle AIW Oro-
bioiie e su eran parte della catena al
pina. 

StiirlA alpltilstica. — La -MÌA' è sta
ta raggiunta ptiWià ancora che ̂ 1 Pi"a-
tloasse l'alpinismo dai pastori e dai 
cacciatori. • 
, Vtl^litft e mO(l() d̂l approccio. — Per 

Il Versante valtel'.lnese valgono le sta-
jionl di San Pietro Berbenno e di Son^ 
(irlo; per il versante bergamasco ser
vono i, paesi di Carena e di Foppolo, 
clic si S-ag«iàngono percoirrcudo la Val 
BreJni>ana (ferr<>via aa Bergaìno a Sa» 
Martino dei Oàivl, Indi autocorriera"). 

Equ^oaggiamento dì media montagna. 

ITINERARI Di SALlYA 
A) Per la cresta 0, ore 3; ,fa-

cili< - Itinoiario solito per ebi 
sale dal versante bergamasco. 

- Da Foppolo (m. 1515) si prende 
la mulattiera che conduce a .Mo
retti (ih. 1721), e qui Si sceglie 
la strada che sàie ai piedi delio 
sperone del M, Toro. Si lascia a 
niànca il ramo per di Passo d* 
Dordona e s'infila quello di drit
ta, il quale si svolge in piano 
alla testata di un ampio vallo
ne, per scavalcate 41 Monlebello 
tra la vetta e il Passo della Cro
ce. Continuando nel bacino del
la Valle di Garisole, la strada 
si svolge dapprima in leggera 
salita, pòi compie alcune svol
te, e infine arriva allo sbocco 
del Lago Moro (in. 2230) .'{ore 
1.5). Si costeggia Tampio baci
no, a levante, si rimonta uno 
sperone con petraie chiarissi
me e, per un sentiero ben se
gnato, si raggiunge la cresta 
occidentale. Essa è percorsa da 
una traccia che segue il crina
le, poi sta al disotto di esso sul 
versante meridionale e guida 
alla v«tta (ore 1.15-s}. 

B) Variante. — Da Foppolo si va al? 
l'Albergo Bianchi e di qui si Sale al
l'Alpe Arale, m. l';67, donde per un co
stone di p r a t i e di pascoli,' si arriva 
sul costone del MontcbeUo. nel punto 
In cui passa l'itinerario ' precedente.. 

C) Per la parete NNO, ore 8.30; 
difficile. - Fu salita la prima 
volta da B. Galli Valerio e Rino 
Rossi, il ]4 agosto 1910. - Dalla 
Stazione di San Pietro lìerben-
no (m. 271) si passa al disotto 

della linea • ferroviaria, si sca
valca il nume Adda é, dopo di 
cimitero di San Rocco, si arriva 
all'abitato dì Fusine (m. 294). 
Si esce dal paese e s'inflla la 
strada . pho - conduce. a . Cedras co 
irte .aoiK dove si stacca 'una tor-
tuosa mulattiera che sale per 
una costa alberata ai Fienili 
Foppe (ni. 862), al Fienile Brat
ta, aji Fienili Campelli (m. 1144), 
onde costeggiare poi il Dosso 
Morandi e portarsi al Fienili 
Arale (m. 1601). lii aui la stra
da discende sul fondo della Val-
cervia Verso la Baita della Ser
ra, costeggia un corso d'ac(ìua, 
tocca la Gaserà di Valcervia 
(m. 1617) e altri casolari. Onde 
riuscire alla testata, ov'è Sita 
la Casera dei PessoU (m. 1906). 
(óre 6). Di <iiil ci si dirige al 
nevaio che sta alla base della 
parete NNO .e si attacca lo spe
rone che scende sul nevaio stes
so. Le prime rocce quarzose so
no erte e povere di appigli, ma 
permettono ciononostante di 
raggiungere la parte superiore 
della parete, formata da una 
piodessà che si supera sul mar
gine di sinistra. Al disopra di 
èssa .si rimontano rocqe insta
bili; non difficili, è si riesce al
la vetta '(ore 2.30-S.50;. 

D) Per la Cresta N, ore 3.30; 
media difficoltà. - Dalla Gaserà 
di Publino (m. 2091) (v. itin. E) 
s'imbocca il sentiero che si svol
ge a NO. Al primo bivio si pren
de quello di sinistra e si sale al 
Passo del Tonale (m. 2347) tra 
la Valle del Liro e la Valcervia 
(1 ora). Dal valico si segue la 
cresta rocciosa e si arriva a un 
gendarme. Lo si aggira sul ver
sante della Valcervia e si per
viene alla Bocchetta che sta tra 
il gendarme e il cornetto dì roc

ce chiare (m.. 2529). Superatolo 
si guadagna uno spiazzo di pie
trame rossastro, e per trac^ie" 
di sentiero si guadagna, la vet-
ta„{ore Z.3Ù-3.S0). - : , . 

E) Per il versante NE, ore 7s30: 
taotle. - Itinerario abituale del 
versante valtellinese. - Dal piaz
zale della, StóJione di Sondrio 
ci si dirige a ponente, verso la 
strada;che passa.al disotto del* 
la ferrovia. Tale strada tocca la 
Conceria.Carini, e si dirige ver
so 11 corso dell'Adda. Scaval
cato il fiume, sd sceglie la car
rozzabile che monta con ampie 
svolte tra 1 vlgijeti (accorcia
tole), si sorpassano le case di 
Segfada \m. 394) e si volge 'Ver
so l'abitato di Albosaggia (me
tri 490) (1 ora) sulle sponde del 
torrente Torchlone.' Sull'opposto 
costone sì discende leggermente 
tra alcuni casolari e. isl riesce 
a un bivio, ove si stacca la stra
da per la Ca de Moi (m. 563), 
le Foppe (m. 679) e la chiesetta 
di Sant'Antonio (m. 775), po
sta sull'orlo-della Val del Liro. 
Di qui ha origine una mulat
tiera che risale il vallone té» 
nendosi molto in alto sul fian
co orientale. Essa passa dalla 
Ca dei Pesci (m. 893), ùa, Can
tone (m. 990), dal Zapello (me
tri 1137), dalla Crocetta (met)ri 
1251) e raggiungo ' 11 fondovalle 
al Forno -(ni. 1315). Attraversato 
il Liro, la strada si svolge sulla 
sponda occidentale, lascia a de
stra le Case della Costa, a si
nistra la Gaserà della Piana, e 
monta poi verso la testata, ove 
abbandona a manca le dirama-
ziioni per 1 laghi di Publino e 
si porta a diritta alla Gaserà di 
Publino (m. 2091), sita su un 
ripiano (ore 5-6). < 

;.. Dalla Gaserà si sale a SO 
iversQ una scarp^^ta di rocce 
!chiare, e per quéste si riesce 
facilménte a 'Un intaglio, che si 
apre tra la base dello spigolò 
;N della vetta e un cornetto di 
rocce chìiare. Da questa boc
chétta si segue una traccia di 
sentièro, tracciata dal' C.A.I. di 
Sondrio, che si svolge sul ver
sante Orientale, e si guadagna 
ja v.etta (ore 1.30-7.50;. . 
<.F) Per la cresta SE, ore 5.30; 
fàcile. - Da Coronai (m. 1090) si 
Segue, la strada che conduce a 
Pagliari (m. 1304) «(1 ora), e di 
4ui si prosegue verso il tiosso 
(m, 1511), ove si prènde la mu
lattiera che sale a sinistra alla 
PoTcélla (m. 1775), onde rag-
gliingere la Val Sambussa nei 
pressi, della Cascina Vecchia 
(m, 1867). Ta;lé Strada s'inoltr.a 
verso la testata della valle, toc-
ca.le Baile Arale {xù 1990) e 
porta al Lago di Vài Sambuzza 
(in. 2107), dalle cui sponde si 
stacca il sentiero per il Passo 

t . Publino. Lasciato a destra 
iè sentiero, si monta lungo 

rfemissario, verso il Lago di Va-
rpbbio, e poco più in là si rag
giungono 1 Laghi' di Caldlrolo. 
(ipn. 2230), dai, quali si sale fa-
caimente, per petraie, alla de
pressione tra il Monte Chierico 
e» la catena principale orobica 
(Ore 3.30-4.30). Da questo int& 
gllò si vince una prima eleva
zione della cresta, alla quale si 
innesta lo spartiacque che viene 
&i\ Passo di Publino. Si supe
ra successivamente una secon
da elevazione, e da essa, senza 
pejrdere molto dislivello, si ar
riva alla cresta rocciosa e la si 
rHale ripidamente verso la vet
ta, (ore 1-5.30). 

6^ Per 11 veirsaiite è là crésta 
SE, ore 2; )media difficoltà. -
P m i a àSceiisìóne:. 1 . Bombar
dieri,, li 5. agòsf0,1931r-*ììaìl'à-C(i-
féra di Publino (m 2091) (vedi 
U;n. E) Si sale in direzione SO 
versò li deélìvid di rocce chia
re, fche oài-atterizzaiio -il Cornò 
StelliEu Dopo averle cOrtiòdàmeri-
te superate, si arriva ai piedi 
della cuspide tertmlnale. Si pie
ga .allora a manca verso ia baèe 
dì. una grande placca, che^ s'in
nalza all'Insellatura situata al 
principio -dèi trattò flfltìé fléll'a 
crésta SE, e la sì perporre nel 
mezzo, •tisutrtiendò di tìtìa gran
de fessura. Raggiunto l'intaglio 
Sì prosegue per la facile. cresta 
fino alla Vetta. ,. 

H) Per n versante S. ore 5; 
media difficoltà. - Da Corona 
(m. '1090) si segue quella mu
lattiera che porta' alla Ca, si
tuata, a in. 1267, e di qui si pro
segue à risvolte, sul margine 
di ..una petraià, in direzione 
dèlia Baita Pldzieccài per Sor-
niòntàre un costóne boscoso e 
raggiungere la Caserd di Can-
so!e . (m. 1847) (Ore 2.30), sita 
sul fondò: dell'omonima valle. 
Là si rimonta accanto ài tor
rente. Sii tocca la Coita della 
Moia e si arriva alla testata 
ov'è il Laghetto del Corno Stel
la (m. 2230). Dalla petraia; a 
ponente del. lago, si sale per 
tracce di sentiero al disptto di 
alcune bastionate rocciose e,-al 
termine di queste, ci si Innalza 
per erte chiné erbose fino a rag
giungere il sentiero che viene 
dal Lago Moro (v, itin. A), e 
conduce alla vetta (ore 2.30-5). 

Dott. Silvio Saglio 

. .Accantonamento 
" A l primi d'i séttcmbre"ànch(S' 
j l personale addetto al nostro 
accantonamento a Pian Veni è 
rientrato a Milano, dopo aver 
messo^ in ordine e predisposto 
per la 'migliore conservazione 
il materiale da cainpeg.5'Io. fcl e 
notato dunque'chiudere defini
tivamente il bilancio di questa 
nostra decima manifestazione e 
1 'risultati sono stati .veramente 
lusingliieri. 

'li bilancio finanziario si 6 
chiuso con Un discreto utile che 
è .stato senz'altro destinato al 
miglioramento ed all' aumento 
del materiale, ed in particolare 
delle brande e del niateiassi che 
saranno sottoposti ad una tota
le revisione, con parziale sosti
tuzione per quelli che non si di
mostreranno in buone condi
zioni. ' 

Il bilancio morale e quello al
pinistico sono pure stati quali 
non si sarebbe potuto desidera
re migliori. La cordialità ed il 
cameratismo hanno fatto di 
questa nostra manifestazione u-
na Incomparabile fonte di nuo
ve relazioni e di simpatie fra 
quanti, non soci, vi hanno par
tecipato e le numerose doman
de d'iscrizione che abbiamo a-
vuto, dimostrano come essa sia. 
una delle migliori forme di pro
paganda. 

Numerose personalità dell'ai- ; 
pinismo vollero anche onorarci 
di una loro visita, prima fra 
quéite S. E. i rcenera le Paria-
ni She si intrattenne camerate
scamente con i nostri ISoci e vol
le essere minutamente informa
to della nostra organizzazione-e 
della vita dell'accantonamento, 
ed etìbp per noi parole di vìvls-
slnio compiacimento. Il Conte 
Ugo di Vallepiana ed II com
pianto prof., Boccalatte fUiono 
a visitarci dopo la loro ascen
sione al Monte Bianco per la 
Via.; -s dell'Innominata, -«seguita 
- g >'UISSBO IA13JH I lOOaBAH- 'OZUJS. 
sposito 0 Tizzoni furono fra noi 
dopo l'impresa della'Punta Wal-
ker; Mario Dell'Oro fu nostro 
Ospite graditis<!iino nei giorni di 
Ferragosto, pure graditissima 
fu la 'visita del direttore 'dello 
Scarpone, Gaspare Pasini. 

Cordiali e sempre più intimi I 
rapporti con le altre Società al-
ipiniBtiche accampate nelle vici
nante, fra cui la Uget, la Plilc, 
il G.A.I. di Legnano. 
. Per la parte alpinistica, men
tre dobbiamo essere soddisfatti 
di quanto i nostil accantonati 
hanno potuto fare, non possia
mo però nasconderci che si sa-
^ b b e 'potuto fare molto di più 
Se le condizioni della montagna 
fossero state più fa'vorevoli: ma 
Jo' stato dei ghiacciai, crepacela-, 
tissiml, e le continue scariche' 
dì sassi e di ghiaccio, che si ve-
'rlficava'no anche iielle ore not
turne, hanno costituito ìin pe
ricolo così grave e costante 'che 
la direzione dell'accantonamen
to^ ha dovuto talvolta vietare lo 
éscùrsìo.ni ,clie si presentavano 
tròppo, rischiose 'per tali perìco
li 'obbiettivi. Tuttavia numerose 
'èòrdate hanno percorso i più 
%laSS'"c1 itinerari della zona, fra 
cui il Monto Bianco « ia Noire 
'di Pèterey, il Dente del Gigan
te, mentre le gite al Rifugi To
rino, Gamba, Gonella e della 
Noire furono numerose fe fre-
quèhti. Un gruppo dei nostri se
lli-?!i é 'anche distaccato al Breu'l 
àccàmpàhdovìsi per qualche 
giorno ed •effettuando la ,scala-
ta al Cervino, la cui vetta ven

ne raggiunta il 18 agosto da tre 
mostre cordate. .,.., „ , , , 
•, A tutti quelli, dirìgenti e so
ci, ~ che hanno contribuito alla 
splendida riuscita dell'accanto
namento, la « Fior di Roccia'» 
porge 1 suoi più vivi ringrazia
menti; a tutti i partecipanti por
ge' il suo «Arrivederci-'. ' • 

Per,, ranno prossimo è stato 
deliberato di riaprire l'accanto
namento a Pian Veni, tanto più 
che tale, desiderio ci è sfato e-
spresso da numerosi soci e sim
patizzanti. -La direzione però 
sta studiando 11 modo di orga
nizzare uin piccolo campeggio 
in altra località di interesse al
pinìstico, in altra vallata ao-
ptan'a, per quei soci che desi
derassero dedicare la 'loro atti
vità ad un nuovo gruppo mon
tano. Gran Paradiso o Gran 
Combin? Nomi che fanno, veni
re l'acquolina in bocca ai buon
gustai della piccozza e rampo
ni, ed anche a quelli della roc
cia. 

Ventfémmlàta a 'Barzànò. ' -^ 
Riuscitissima anche questa ma-
hìrestaziotìe cui hanno parteci
pato oltre ottanta soci, che, par
te in bicicletta e parte in treno, 
hanno raggiunto nella mattina, 
ta di domenica 25 settembre i] 
grazioso pae.se brianzolo, dove 
haiiho varamente vendemmiato 
fra la più grande allegria e ca-
me'r'atlsmo, accolti'con encomia
bile 'cordialità dall'albergo San-
vito,. dove . «onsumarono una 
succolenta refezione. 

Prograhiliik*toirstico ile! mese 
li novembre. — Per quanto il 
programma sciistico per la sta
gione 1938-1939 sìa 'Ormai già 
pronto, 'e studiato dalla nostra 
cònitnis'^Ione nei, suoi dettagli, 
diamo p8r ora.".soltanto l'elenco" 
delie gite di novembre, riservan
doci, di pubblicare l'intero pro
gramma per il prossimo nume
ro. Augurandoci che la stagione 
non "èia tanfo kvara di neve 
tinanto -10 -fuTannò 'passato,' e* 
che quindi i l , bellissimo prò-
jframma possa essere svolto in
teramente. 

•3-4-5-6 ^novembre, Stclvio-Rìf. 
I.Ivi^io, - "Base alla III Cantonie-
Và; 12-13 novembre, comitiva A, 
'Pifezo TàTrtbò (m. 3279); •comiti
va B 'M'dntcSpluga; 26-27 nov. 
cofh'itiva A, Engclhorn, baSe Rif. 
Vaitòggla; comitiva B, Artavag-
gio-Cima di Piazzo^ 

Il programma dettagliato ver-
'rh, inviato ai soci nei prossimi^ 
giorni. 

Ì>kgame'nto 'nuote. — 'R'.cbrdIam'o al 
.'soci che hncora non l'avessero fatto Ĵl 
tnettersl al più presto in regola cM 
pagamento tìelle quote sociali. Se ciò 
non venisse eseguitò U più presto do
vremmo prendere tìel provvedimenti 
cOfttrS i morosi perchè H lieve sWlan-
«io chie si '4 verificato nell'ultimo ren
diconta, è '<Jqv'uto esclusivamente a t a 
poeti stóiecitudme di a'icunl sòci Hell'a-
demptaento di questo dovere. 

rWrl {Paranoia. — ,T nostri Soci Si
gnorina Ada Gazzaniga e Gualtierr) Ca
stagnola il 26 settembre h'anno fatto il 
W o j n t d ò d'airibre, dal quale ci angu-
Tfamd, spiccheranno il volo nu:herosi e 
forti rocclainl. Per ora, rallegramenti. 

I,.:; 
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LO SCARPONE 

Trenta lecchesi sul Cervino 
Lo scorso agosto itrenta gio

vani rocciatori dell 'ormai fa
moso Manipolo del FascSo gio
vanile 'di Lecco hanno compiu
to un 'ardi ta impresa; scalan
do il-Cervino. 

I giovani, che si trovavano 
al Brèuil pel campo BSIÌYO, al 
.comando di Esposito e Tizzo
ni, due dqi vincitori delle 
Grandi Jorasses, e di Ratti, 
11 trionfatore del Badile, ìiian-
no raggiunto il rifugio-bivac
co Luigi Amedeo di Savòi,a, 
dove pernottarono, Pernott^-
inento per modo di dire, poi
ché passarono la notte coffii 
pleteimenté in .hianco pea- mau-
caffisa di posti, àato o(he il ri
fugio era glìi "al compUlto per 
rafflumiza di alpinisti, .,.. 
'Nello., primissime ore del 

giorno successivo, in pieno as-
•sfetto d i guerra *-suddivisi in 
dieci cordate, i t renta giovani 
iniziavano la scalata del Cer
vino, la cui vetta veniva rag
giunta alle 12 da l la 'p r ima ed 
alle 13,15 dall 'ultima cordata. 
Sulla croce terminale i giovani 
leCc'hesi hanno issato i colori 
di Roma. 

Alle l i si iniziava la "disce
sa, svoltasi senza il minimo 
incidente, in un'unica cordata. 
L'arrivo alla Luigi Ademeo 
awirnne alla sera verso le 20. 

. Trecento bormasi sull'Ortles 
La conquista del ^ Trofeo 

Liurzi h a dato hiogo, oltre al
le precedenti imprese •già se
gnalate, ad àltre^ notevoli G-
sercitaziòini alpinistico-milita-
li, che t;istimonian<^ la volon
tà e la preparazione dei Gio-
\ani fascisti delle zon& mon
tane, specialmente del lefcche-
s-e e della Valtellina- -

Per iniziativa del Comando 
«Iella G.LL. di Bormio circa 
300 Giovani fascisti, percor
rendo diversi itinerari e sud
divisi in cinquanta cordate, 
lianno scalato in pieno assetto' 
(li guerra la Punta Liv'rio (m. 
3178) nel gruppo dell'Ortles-
Cevedale. 

La massa è s tata ^divisa in 
tre colonne, la prima dalle 
([uali Ila lasciato Bormio il po
meriggio del sabato pel rifu-i 
f,io V Alpini (m. 2877). La se
conda, invece, lasciato Bormio 
alla meizanotte, in sóle 4 ore 
e mèzzo raggiutageva il passo 

.•\bles., S.calata quindi l^.' r jp i -
da parete ovest .del Cristallo 
Cm. 3431^ jMombava- attraverso 
il passo dej Sasso Rottìndo sul 
Monte J.iv/lo,oon rapidità fpl-
minea. La_ terza colonna," gùL-
data da Stefano:Sertofelli, rag
giunta la ìerza Cantoniera 

"dello Stelvio si poptava sulla 
• Cima " Vitelli, • d|iscendendo 
quindi per partecipare all 'at
tacco, pitfe alla piena riusci
ta del presupposto tattico, dei-
vesi mctteifc in rilievo la- ' for 
te tempra e'l 'abilità di questi 
uomifii della montagna, qua
si tutti figli di coloro che han
no tatto la "guerra fra ropce e 
ghiacciai. ^, - • • 

" -La" riutìions -delle tre cwlon-
«ie''avveniva al rifugio Livrio, 
ove era convenuto il Fqrdera-
Ip d i , Sondrio e tutte le ge
rarchie locali. 

l'assalto al Picco Palù 
Poche domeniche dopo, ad 

opera del Comando della G. 
I. L. di Sondrio, un reparto 
numeroso-di ' Giovani fascisti 
conduceva brillantemente . a 
termine un 'ardi ta manovra, 
raggiuffigendo 11 Picoo—-Palù 
(m. 3912). 

Nelle prime ore del matt ino 
i reparti costituenti una com-
pa'Knia "organica in pieno as
setto di guerra, con mitraglia
trici ed u n mortaio d'assalto, 
si portavano a Lanzada in Val 
Malefico, raggiungendo i n - 5 
ore la Capanna Marinelli (ih. 
2813) ove pernottava. Sul finir 
della notte i'2.')0 giovani si di
videvano in 50 cordate. Supe
rato il primo tratto ripidissi
mo di neve 3 sihiaccio fino al 
Passo Mairìnelli, dopo ìne'z'z'o-
ra la compagnia si inoltrava 
sul ghiacciaio Sellarle, verso 
i contrafforti meridionali del
l'Argento. Di qui la marcia si 
svol£reva in condizioni difficili 
anche per il freddo inteso. Su
perato il grande crepaccio che 
precipita dal forcone eli Zup-
nò, racgiungevano il Passo di 
Sasso Roitto e quindi puntava
no verso lo parte meridionale 
di Picco Palù. 

Gli ultimi 200 metri da su
perare erano costituiti da una 
parete' di ghiàccio. Piazzate le 
armi sulla cresta ,venne dato 
il « Saluto al Duce! », seguito 
dal crepitìo delle mitragliatri
ci e dei fucili. 

PRIME ASCENSIONI 
iContìnuazione della prima pagina) 

Versante S.D.FJzil'Hrgent 
Il fascista universitario. Gio-

Tanni•Boneelli, del-G. U . ' F . 
Milùno, col porìator'e del C. 
A. 1. ISez. Valtellinese) Del
l'Avo Isacco, ha effettualo^ la 
prima ascensione del Piz d'Ar
meni m. 3950 per il versante 
SO. t,a salita che pfes'entava 
un disUvfllo di circa 700 me
tri ha richiesto l'uso di alcu
ni chiodi e di & ore di ìnipe-
onativa ascensione. 

h n k S. &..<icirÀDticìiDa 
delia Punta Mosca 

La cordata Sandro del Tor
so di Udine, Ilde Scarpa ha 
compiuto 11 18 séttémpre la 
prima èàlita della paréte sud
est dell'ànticima della Punta 
Mosca che sorge, coi suoi ca
ratteristici pilastri ,e camini, 
dal fondo di .Val Popona, a 
nord-ovest di Misurina e for
ma un .sistema nettamente 
staccato dal massiccio dèi Cri
stallino. . , 

Il pìSde 'della parete sì *aè-
gìùnge in un 'ora e mezza dal
la s trada di Carbonin. Attacco 
in direzione perpendicolare al
la vetta, la sinistra d'un costo
lone giallastro, all'imbocco dt 
un canale rotto da brevi cami
ni. Su per quesiti (80 thetrì)". 
(Ometto sotto un . t e t to forte
mente sporgente). Uscire a, de
stra, ihdi tier altri camini (70 
metri) ad una sella erbosa. Se 
gUlre la cresta (150 metri) che 
adducci ài caratteristica càmì-
noìne della bìld.i .cuspide (o-
méttò all'Ingresso' del camino). 
Su licr questo;, vincere il primo 
strapiombo uscendo a sinistra 
(Si-clii^dj, .jguiD]ta.,gra<ip) %^rj»^ 
giungerà (20 Tricttl), *in buon 
posto d'assìcùi-azlohe. Dòpo 
15 métti àllro sthiplómbò (Z 
chiòdi, «fiiintò ^rado). Ccfthtl-
liiiatioriè _^hèl «ùhiaiò '(iS jhé-
trì), superando diie slràpìònl-
bl, ìndi a iltilstra per u n a fcs-i 
sura a bdsta che sbocca sópra 
una selletta (Ì5 metri, ometto). 
Continuare nel largo camino 
susseguente che dopo 30 metri 
si biforca. Seguire qu^ lo d ì si
nistra e raggiungere (30 mètri) 
una grotta (ometto a sinistra) . 
Dopo altri.SO mett i il camino 
sbocca sopra una selletta. Da 
qufest£^„'a destra, fàcilmente in 
vpUa (K) metri). Lunghezza 
complessiva dell'arrainpicaita 
m, 500. Térhpo impiegato ore 
cinque. Difficoltà medie nei 
tratti inferiori.. Difficoltà qua
si costanti d ì quarto grado cori 
passaggio di quinto grado, nei 
200 metri, terminali. 

i propòsito deììo Zehrd 

loa prima tiie non è pia prima? 
Dal sig. Antonio Ballabio, del 

C.A.l. Milano riceviamo, in da
ti 28 agosto la seguente • lettera: 
'uMi capila oggi sòtt'occkio 

io Scarpone del i.o agosto 19SS 
(on la relazione della salita al
lo Zeirù <TO. 3710) compiuta 
ialla cordata Fiorelli-Cdlegari. 

« Mi rincresce dare un picco-
h dispiacere alpinìstico al vec
chio compagno di cordata, ma 

Quella salita, data conio prima 
ascensione, l'ho compiuta io il 
21 agosto 1937. 

Se ti procuri quanto ho scrit
to sul libro della-Capanna-'Piz^ 
Zini al mio ritorno, troverai 
un'altra piccola novità ». / 

Non siamo in grado, almeno 
per ora, di verificare sul libro 
della Pizz.mi quanto àffenna il 
Ballabio. Giriamo quindi l'os
servazione al più interessato, 41 
Calegari, per chiarire bene la 
cosa, nell'interesse della- vera 
storia alpinistica dello Zebrù. 

Gli universitari milanesi 
sui munti svizzeri 

Una comitiva di goliardi 
della Sezione alpinismo del 
G. Ù, F. Milano ha compiuta 
la'••còiiipleta ricognizione del 
gruppo del Medel, t r a il Can-
ton Ticino ed i Grigioni, per-
(torrendo la zona montagnosa 
che va dal Passo del Lucoma-
gno a quello del Greina. 

Gli alpinisti, oltre a varie ci
me della zona, hanno valicato 
il Pizzo Medel (m. 3123), la 
più alta vetta del gruppo, ri
salendo direttamente il ghiac
ciaio che obbliga a difficili ma
novre di sicurezza. 

Gli alpinisti, che hanno in
contrato in ogni luogo, e par
ticolarmente in montagna, u-
na cordiale ospitalità, sono 
rientrati nel Regno passando 
per il Gottardo, 

i l riloroo della speiiiziODeIriestina 
dallei Grecia 

• E' r ientrata in sede, il me
se scorso, dopo una profìciia 
campagna, la spedizione alpi
nistica del Ct.U.P. 'd i Trieste 
nel gruppo dell'Olimpo ih Gre
cia. 
. I goliardi, che avevano eret
to il campo base nel gran cir
co montano a 2200 metri, sot
to, io Stefani, cho è la più alt!» 
cima del gruppo, raggiungen
do J 2917 metri» hanno compiu
to durante la loro permanen
za, per quanto avversa'ti dal 
maltempo, oltre venti salite, 
effc*ttnando "una completa sì-
stematica ricognizione del 
massìbcio è raccogliendoci da
ti per •una monografia, di cui 
s i . è tuttora privi." 

Sono- state, effettuate sei sa
lite nuove, di cliii t re di par
ticolare' importanza: la' pare
te nord-ovest dfcHo Skalg^ la 
poderosa bastionata di roccia 
che ha richiesto oltre sette ore 
di arrampicata e si è conchiu
sa sotto un minaccioso tem
porale; la parete nord d t l Mi
tica, .che costituisce la via più 
diretta' a qtièsta svelta cima 
rocciosa, e lo sjiigolo sud-est 
dello Stefani," Inoltre! è s ta ta 
effettuata "un'impprtante va
riante alla via degli Austriaci 
sulla parete nord dello Stefa
ni, in quanto 'con un nuovo-at
tacco la scalata della pare te 
porta direttamente in vetta. 
Sono state infine compiute ; la 
pr ima salita- alpinistica del 
grande e del piccolo ' Tomlia. 
e ripetuta per la pr ima vòlta 
la via Comici sulla parete nord 

est dello Steiani e sullo spo
polo nord-ovest del Mitica,, 

Tutte le salite sono state ca
ratterizzate dalla estrema, ifria-
biiitài-della roccia, che^-ha ri-
clhiesto particolarissima atten
zione all 'impiegò' dei mezzi di 
sicurezza. ' " •' 

La spedizione, che ha rac
colto anche materiale entomo
logico ed ha effettuato 'là ri
presa dj un, lì'lin a passo -ri
dótto, h .djscesa a Litochofon 
per Stavros, percorrendo una 
delle più pit toresche'e selvag
ge valli della montagna gre
ca, raggiungendo poi Aterte, 
dove i goliardi sono stati rice
vuti alla Legazione d'Italia, 
alla Casa del Fascio e al Club 
Alpino ellenico, cordialmente 
festeggiati. 

Pr ima di salire sulla moto
nave Calitea, che doveva ri
portarli a Trieste, i oomponen-
ti la comitiva sì sono jncontya-
ti con i camerati della spedi
zione del" G-.U-.F-, •^ì Milano re
duci dall i montagne bulgare, 

^""' AVPINISMO SEGALE 

Le 
di Piemonfe 

, La Principessa di Piemonte 
ha concluso la sua attività alpa-
ni^Cà estiva effettuando una 
as<^s«jfon9- sul Monte Rosa, a-
scensione Xorganizzata dal co-
tnaiTdante 'della Scuola militare 
d"ì alpinismo che, unitamente 
ad un altro ufficiale della scuo
la, precedeva nella coi data di 
testa della quale faceva parte 
la Prancipessa. 

L'ascensione, iniziata martedì 
30 agosto e terminata nella mat
tinata del 31, è stata' compiuta 
sotto la pioggia, la nave e la 
tormenta. La Principasia ha vi
sitato la capanna del Munte Uo
sa e l'osservatòrio dell'Istituto 
Mosso ed ha pernottato due vol
te alla capanna Gnifetti. .Nono
stante le difficoltà co.stituite 
dalla neve fresca, la Principes
sa ha fatto ritorno in ottimo 
condizioni, fatta segno a mani
festazioni di cntusiasMO e de
vozione da parte dei villeg
gianti. 

i i Re del Belgio SDÌ CalìnacGìo 
. Re Leopoldo del Belgio, ritor
nato, come è noto, nehe Dolo
miti trentine, 6 giunto al rifu
gio Preuss, nel gruppo doi ra
tinacelo, in forma birettinjcnts 
privata. Il Sovrano ha uffntiialo 
il 4 corrente assieme a due note 
guide della zona, l'ardimentosa 
scalata della parete sud del Ca-
tinaccio, alta 400 metrj. 

A tre quarti del percorso il 
Re alpinista è stato sorpreso da 
una violenta bufera di vento e 
grandine la quale non ha affat
to impressionato l'augusto sca
latore. 

Il Re ha atteso in parete con 
la massima calma, riparato alla 
meglio in un canalone, che il 
maltempo cessasse per ripren
dere poi l'ascensione, che è sta
ta coronata dal più lieto suc
cesso. ' . 

DEMOGMFIA... Aj^PimSTICA 

Dà alla luce un maschietto 
duran t e un ' e scur s ione 

Certamente il caso che ci vie
ne segnalato da Domodossola 
è piti unico Cile raro nella sto
rio aeli'escursionismo e della 
demografia. 

H il agosto scorso .un gruppo 
di alpinisti, di cui faceva parte 
una giovane signora, compiva 
un'escursione sulle montagne 
dell'Ossola fino all'Alpe Lusen-
tino. Ivi giunta la signora che 
nonostante fosse in stato inte
ressante, aveva compiuto bril
lantemente la salita, veniva pre
sa dalle doglie del parto e al
l'aperto, in brevissimo tempo 
dava alla luce un bel maschiet
to. La madre e- il bimbo, in ot
time condizioni di salute, sono 
stati trasportati al piano. Al pie-
colo alninn r .\'-nto imposto il 
nome di Bernardo, patrono de
gli alpinisti. 

l ina lenera del Papa 
al geologo Hermann 

AbWiMiK» f;"i nccoiittttb ai tat
to che il Card. Fossati aveva in
viato .il VriTiv la Carta geolo. 
gica e strutturale delle Alpi, e-
seguita in cinque anni di lavo
ro, d̂ opo trent'annl di pt'epara-
zione e di raccolta di; dati,,dal 
geologo prof, Federico Her
mann. 

E' giunta ora al Card. Fòssa-
tv-la seguente lèttera del Cardi
nale Pacelli, Segretario dt Sta
to del Vaticano da trasniettere 
al comm. prof. Federico Her
mann cui è indirizzata: • 

« La caria geologica delle Al
pi nord-occidentali, che V. S, tl-
lustrissima a mezzo dell'Erh. 
Cardinale Arcivescovo di Tori. 

no testé ha in-uioAo al Sardo Pa
dre, ha incontrato-vivo l'augu
sto gradimento e compiacimen
to. La Santità Sua ha elogiato 
xl lavoro, cui Ella ha atteso con 
aiiigenza e- scienza, e ricono
scente per l'attestato filiale, di 
cuore ha impartito a Lei ed alla 
Sua attività, la benedizione apo
stolica, pegno delle confortatri-
cì grazie celesti ». 

m OpQIQUi 

sulla Bainsizza 
, La squadra del Gruppo grotte 
della Sezione Triestina del C.A. 

.1. ha condotta a termine il 4 
coriente i rilievi dell'abisso che 
per profondità^ verticale è il se
condo, del mondo. Tale a"bisso si 
trova • sul tondo di una dolina 
situata in mezzo all'altipiano 
di Leuft* che da Yal di Canale si 
estende sino alla tìainsizza. Non 
si tratta di una profonditi In
tesa nel senso coaiplessivo, per-' 
che non-mancano specialmente 
nplla zona carsica, abissi più 
profondi, ma quello che è jn-
tpressantg èi in questo c^so, Iq, 

-Iietta 'verticalità d^'ie |jarùt' e 
la formazione a, pqa^g l'-t'co jlel-
l'abisso, / . . . . . . 

Il pozzo più profondo fint-ra è-
splorato era quello di Revel, 
nelle Alpi Apuane, che misuia 
31 '̂ metri. L'abisso .scoperto a 
Leupa presenta una perpendico
larità di 285 metri, con uh dia
metro di 15 metri dall'apertura 
alla profondità. La dolina si 
trova alla -luota d i , 25-2 metri 
«iul mare.-

L'impresa è stata compiuta 
dal camerati Carlo Finocchiaro, 
Galano Busettini, Luciano Me-
deot e Mario Gabrieli, î  quali 
compirono 11 primo tentativo do
menica 28 agosto. Per insuffi
cienza della cordata essi dovet
tero rimandare il compimento 
deH'esRlprazionc a domenica 
scorsa 4 corrente. IL momento 
più drammatico si ebbe quandp 
un> grosso macigno, staccatosi 
dalla parete, precipitò nel bara
tro in fondo al. quale erano il 
Finocchiaro, i l Medeot e il Ga
brielli. Fortunatamente soltanto 
un sasso della frana andò a 
colpire 11 Gabrielli, che ripor
tò una contusione al braccio 
destro, mentre " uno dei cavi di 
acflaio della' .cordata rimase 
spezzato. • 

Altri abi.ssi sonò stati segna
lati nelle vicinanze del baratro 
di Leupai uno dei quali con una 
profondità di 200 metri. 

Riapenura della ScoQla di roccia 
in Val Rosondra 

Dal 2 al 30 ottobre avrà, luo
go .un corso accelerato di ar-
rampicamento, in Val Rosandra. 
Questo corso autunnale consterà 
di cinque lezioni, con un pro
gramma appositamente elabora^ 
to e suddiviso per principianti 
e per esperti. 

Le - lezioni verranno impartite 
come sempre dagli, istruttori 
specializzati e autorizzati, del 
G.A.I. Durante 11 corso, oltre al
la tecnica attuale di arrampica-
mento, verrà pure ihibegnato 
l'uso della carta topografica e 
della bussola a traguardo. 

Alla chiusura agli allievi che 
avranno superato le prove pre-
sccltte verrà rilasciato apposito 
attestato riconosciuto dal Mini-' 
stero della Guerra • quale titolo 
preferèiìziaié'ttéf là 'amrnlsslono 
alle truppe alpine (per gli uf
ficiali alla Scuola di Bassano, 
per la truppa al Battaglione Al
ta Montagna « Duca degli Abruz
zi i>ì. Le iscrizioni si accettano 
presso la segreteria del C.A.I. 
(Società Alpina delle Giulie) in 
via Milano 2, verso la quota di 
lire 25 per soci del C.A.l. e di li
re 30 x)er I non soci. 

Sdglid Si è sposato 
. Il 29 settembre u. s., coronan
do , il suo sogno d'amore, il no
stro collaboratore ed amico dr. 
rag. Silvio Saglio, che non ha 
certo bisogno di presentazione 
e tanto meno di illustrazione al 
nostri- lettori, impalmava la si
gnorina Maria Bardelli, cono-
sciutlssima negli ambienti alpi
nistici milanesi come appassio
nata e valorosa alpinista. En
trambi sono soci da lungo tem
po del C.A.L Mfianó e defia S. 
E. M. , 
Matrinionio a carattere pretta

mente alpinistico: non poteva 
svolgersi altrimenti, date le qua
lità dei due protagonisti. Basti 
dire che appena, celebratasi la 
cerimonia a Milano, gli sposi 
Sprendevano immediatamente la 
fuga Verso li Piano dei Resinel-
li, accompagnati da un piccolo 
seguite di famigliari e di inti
mi, che avevano preso posto su 
un comodo torpedone, cjmie se 
si fosse trattato di una Qualsia
si gita sociale. Al; rifugio-alber
go Porta aveva luogo il pranzo 
di hqzzfe, • riuscito lietamente, 
iiiàlgradd, i | teriipo noti fòsse àl-
l'ùnisonò còlla lietezza dei 'cuo
ri. Aggiungiamo àncora che, per 
essere meglio . .in carattere, ' a l 
posto delle tr^dJzion^i • e comu+ 
ni bomboniere, i confetti di ri
to vennero distribuiti ad amici 

e" conoscenti in-minuscoli e ben 
proporzionati sacchi di- monta
gna, in tessuto, di seta, riuscitis
simi ed originali. • 
?Alla cow>ia felice i nostri più 

cbrdiali' e fervidi auguri per 
l'avvepire, ijj aspettativa di ve
deste presto la "prima « monogra. 
fla » coniugale, -maschio o fem
mina non importj.. • 

jAi neo-sposi sono pervenute 
infinite felicitazioni e telegr_à"m-
ml augurali dai numerosi amici 
e ' conoscenti, '.'fra cui quello del 
dott. Guido Bertarelli, presiden
te»' della Sezione di . Milano del 
C^ A. I. , 

In memoria degli Aipinisli caduti 

Sulla più alta vetta delle Do-
Idmlti la Sezione di Bolzano del 
C, '' A. I. ha celebrato, qualche 
teriipo fa, con suggestivo rito, la 
memoria e il ricordo dei came-
làjl, caduti sulla Marmolada e 
su.tutt l 'gl i altri monti d'Italia 
. Una grossa comitiva di alpi
nisti, guido 0 vali giani della 
Va l .d i Fassa sono convenuti, 
malgrado le avverse conii.*2lòni 
atmosferiche, sulla velia del 
mojite che vide il sacrificio re
cente di Dallago, Botti e Cabal-
lalzii, per ascoltarvi la Messa, 
celebrata da padre Penso.. 
^̂ '{)n senza difficoltà, pel ne-

vièifhlo'^nàlMcntc,- - I s - comitiva, 
divisa in vane cordate, saliva 

\ ) • ' . ^ _ 

dal rifugio Contrin alla cresta. 
Ivi su Un altare improvvisato, 

in un ambiente quanto mai sug
gestivo, padre Penso celebrava 
rufflqio divin'o, alla fine dye) 
quale egli rievpcò con cornino? 
se parole il racordo .degli scom 
parsi esaltando l'amore della 
montagna. 

.La discesa si svolse senza in
cidenti, su un percorso roso più 
difficile dall'abbondante '. neve 
caduta, attraverso il ghiacciaio 
della Maiinolada. 

Sempre sotto la neve e la piog
gia la comit.va raggiunse, nelle 
prime ore del pomeriggio, il ri
fugio Marmolada al Passo di 
Fqdaia e di qui scose a Cana-
zei. 

Tita Piaz che assieme ad al
tre guide e valligiani della Val 
di Fassa aveva partecipato alla 
cerimonia, volle offrire al gitan
ti ^ospitalità nel suo albergo. 

Una targa per Oiovanni Dobba 
Por iniziativa della Sezione di 

Torino del C. A. J è stata re
centemente inaugurata, al rifu
gio del Jumeaux, nella 'conca 
Uei.Breull, una.targa à ricordò 
del grande alpinista Giovanni 
Bobbia che volle e curò la co
struzione del rifugio. Il rito, 
semplice ed austero, si è svolto 
alla presenza dei parenti di Gip-
vanni Bobba, del gen. Paolo Mi-
cheletti e una rappresentanza 
di guido con alla testa Pellis-
sierr' • Celebrante • il - pappellsno 
del Brouil. 

ilipresa dell'attività della F.I.S.I. 
^ ; Le categorie degli atlèti 
Avvicinandosi la stagione 

agonistica, là F.I.S-I. ha TÌ-
p.rèso là propria attività, sta
bilendo, come suo primo at
to,, la deliluita^ione dslle cia-
tegorie, che rimangono inva
riate, e cioè: 

• 1. categoria o azzurri; 2. ca
tegoria o nazionali; 3. catego
ria, maglia sociale. 

L'assegnazlone_ a l l a ' catego
r ì a azzurri e nazionali sarà ef
fettuata a, fine di ogni anno 
sportivo direttamente dalla 
F.I.S.I. a mezzo di apposita 
Commissione. Pe r l'assegna
zione degli azzurri- saranno 
presi in conSideirazione i ri
sultati conseguiti dagli atleti 
clie abbiano Tappresèntato uf
ficialmente l ' I tal ia in gare in
ternazionali, s i siano classifi
ca/ti nei primi 3 posti nelle sin
golo-prove dei Campionati na
zionali della loro categoria; 
Ubbiano ottenuto importanti 
risultati- in gare internaziona
li: abbiano vinto una . specia
lizzazione del Campioiiato na
zionale d i )2. categoria (na
zionali), abbiamo vinto la Cop
pa F.I.S.I. (categoria azzurri 
o nazionali). 

.]?er l'ass'eghàzio'ne dei na-
ztenali- concor re ranno , «oloro 
o'hs si siano classificati dal-2.o 
al 5.0 postò nelle singole spe
cializzazioni dei Campionati 
naziohali di 2. tategorià (na
zionali); abbiaiio , vinto una 
specializzazione del Campiona
to nazionale di 3. categoria; 
abbiano vinto una. gara a •ca
rattere nazionale (cat. nazio
nali o 3. categoria); abbiano 
vinto uria epacializzazione del 
Campionato nazionale della 
G.LL, (cat. GG. FF.) della M. 
V.S.N. o dei Littòriali dèlia 
Neve; abbiano vinto la Coppa 
F.I.S.I. (3. categoria). 

i ' a ì i Criteri liòìi ìsono però 
tassatici e la F.I.S.I. Si riserva 
dÌÀ̂  valutare caso per caso ì 
titoli degli atleti. 

Important3 la clausola per 
cU'i lo seiators «lassiflcatò in 
u à é delle . suddette <categòrie 
clfe per^dtié aniiì conseicutivì j 
n4n abbia svòlto attività o co-: 
niùn'què lion abbia ottenuto ì \ 
risuitati^ necessari, a mante
nerlo nsUa eategoria, sa rà re-
tròcéfesò ili quella ìn/feriore. 

Tutti coiòfó che non sotto 
«làssifìcati. nella 1.,o 2. catego
ria, apparterranno alla terza. 

Ld Hunioiie del Comitato tiéiitrble 
I l Coipitàto centrale della 

KiLS.L si è r iunito il 19 scor
so, nei locali dfellò Stadio del 
Pl 'N, F, presente il Segretario 
delC.O.N.L 
"'t^oH: R&ftàto"RÌcM iha illu
strato ràtti 'vità 'agonistica 
svolta nell 'anno XVI con par
ticolare rilievo per i vari pro-
bTqmi che interessano l'agoni-
sriio nazionale, i maestH e le 

La Mer de Òlace vista dalla Flegère; antica incisione di Feìix Benoist, esposta alla Mostra 
dell'AlpinìsTrió Italiano nel Mondo e donata con (altre alla civica Raccolta delle Stampe dal 

Dottor Guido Bertarelli 

Scuole di sci, il moviinento tii-
ristico e propagandistico. Ha 
getifàto le basì pe r l 'attività 
dell |anno XVII,: ribaidendo il 
concettò idi un, sempre màggiq-
re incremento della leva degli 
elemanti giovani destinati a 
rinforzare le file della catego
rìa, azzurri. Ha fatto preserite 
l ' importanza particolare che 
debbono rivestire le gare, di 
fondò, di salto e di discesa ob
bligata. Ha inoltre assicurato 
che l ' inguadramentò giuridico 
dei maestri di sci, patentati 
dalla "F-I.S-I., sa rà presto rea
lizzato e condurrà indubbia
mente ad una tutela ideila pro
fessione non soltanto per i 
maestri , ma anche per tutta 
l'orgahizzazione del lo .sci ita
liano. I la invitato i dirigenti 
ad una maggiore osservanza 
delle norme ohei stabiliscono 
la divisa prescritta per gli 
atleti che ipàrtecipano alle 
gare. 

Per <iu.anto concerne gli al
lenamenti collegiali, che pro-
babiLmente saranno compiuti 
a l Breuiì, all'Abetóne e in Val 
Gardena, il presidente b a co-
rnunicato che essi avranno 
senìpra un " maggiore impulso 
e che sì debbono considerare 
fondamentali per rat t ivi tà 
atletitìa degli. sciatori. 
• Nell 'anno XVII s a r à : anche 

^articolarintìnte cura ta una va
sta partecipazione alle gare in
ternazionali all 'estero, fra le 
quali i Campionati del Mon
do a Zakopane e la Settimana 
sportiva internazionale di Gar-
misch. 

Subito dopo il Segretario 
della F.I.S.I. ha letto una lun
ga e particolareggiata relazio
ne sull'attività svolta nel cor
so dell 'anno XVI; dalla quale 
^ risultato chianjimente come 
il la'voro è stato esteso attra
verso ì settori non solo agoni
stici, ma. a,nche attraverso 
quelli Drobagandistici. 

.A chiusura dell 'anno XVl la 
IP.I.S.I. conta 490 Sdctietà con 
quasi 28.000 soci che in gran 
parte . praticano l 'agonismo; 
sono state complessivamente 
organizzate e controllate 540 
g ^ r e — sci, pattinaggio, disco 
su ghiaccio e guidoslitta — 
delle quali 54 a carat tere ift-
terhazionalev 100 a carattere 
nazionale, IB diCaltlJiiohato di 
Zona. Sono state ìlliistrate le 
vittorie e le affermazioni in
temazionali più importati, 
•cion particolare rilievo agli ec
cezionali 'risultati ottenuti dai 
fondisti azzurri alla, Settima
na intfltnazionale di Garmisch. 
Uno studio 'speciale è stato 
compiuto ed applicato par il 
funzionamento , perfètto della 
divisione in categorie degU 
atleti; è sonò state dettagliata
mente esaminate le Scuole di 
sci. ' 

Soiiò stati p'Qte esaminati gli 
impiantì ^sportivi. . . 

Il presidente ha fatto stabi
lire dal Comitato,'centrale le 
date per le principali manife
stazioni dell'anno XVII, siill« 
quali sarà imperniata là com
pilazione dèi calend-àrio ago
nistico hàtìOftàle: . 

8 Gennaio - Gara internazio
nale di salto «Trofeo Gan-
cifv ». , . . .. 

2 Febbràio - Gara Intemazio
nale di discesa « Coppa Duca 
d 'Aosta». , 

11-12 Febbraio - Càihtiiòiiàti 
dì Zona. . ' 

24-26 Febbraio - Càirit)iònati 
Nazionali dissoluti t Radunò 
P.I-S.L . , ,, 

26 Febbraio - Gara riaiìonàlè 
a staffette !< Coppa Guido Pa
g l ia» , - Madonna dell'Acero. , 
• 17-19 maTio - Gara interna
zionale di discésa « Coppa Tre 
Piinivie M - Sestriere. 
.,26 Marzo - Gara nazion3.1e 

di discésa obbligala gigante 
«Trofeo Còrno alle Scale ». 

zionali sport invernali per a-
vanguaidlsti . 

Gennaio, 3l-bfebbraio: Littò
riali maschili della neve e del 
ghiaccio. 

Gennaio, 31 : Concorso s'cii-
stico della G.LL. airestero. 
. Febbraio,'5: Campionati na
zionali sport invernali per Gio
vani Fasciste. ' ' " 

J/arzò,., 17-26 : Campionati 
sport ,'ln'^èrnàli 'per Giovani 
Fascisti. 

Marzo, 25-26:' Littòriali fem
minili della neve. 

l a disciplina dell'impianto 
ed esercizio delle slittovìe , 

Nell'ultima tornata del Con
siglio dei Ministri, tenutosi il 
2 corrente e presieduta dal Du
ce, ò stato approvato fra gli 
altri uno schema di decreto 
legge che disciplina l'impian
to e l'esercizio delle slittovie, 
•sciovie ifd altri analoghi siste
mi di trasporto in servizio 
pubblico che si sono andati svi-
lap-pando negli ultimi tempi, 
in relazione al crescente dif
fondersi dei diporti invernali, 

nost-ro paese; che starano nascó
ste, in fondo alle nostre valiate, 
dimenticate dalla massa dei cit
tadini; 

Alle' Dolomiti l'alpinismo è'un 
po' mondano: le capanne so^o 
alberghi e non rispondono. alla 
nostra anima,-che sarà vecchia, 
ma che ama ancora i vecchi tu-
quri dove Va-n\icizi\x, la cardia-
lità, nasceva spontanea è 'pièna 
di -po-esia umària. fìèssun ri^fno.-
re di '^carponi,- hessiiiìa- dì gitèi-
le pazze, ì-rhprotivise' gioie chh 
vengono in montagna.- l'alpini
smo,- nelle Dolomiti, è-, stata '.̂ /f,-
ctso dalla mondanità e hingìw 
file di turisti si incrociano sui 
sentieri. ; . :' ; 

Mi venivano in mente -Je ri
flessioni di lìey sulle.guida del 
Trentino, le violenti espresiiani 
di Sebastiani e di altri; che, al
lora, non Comprcndeifo è che 
adesso sento in'tutti il loro pro
fondo significato n. , 

La Federazione Internationale' 
di Sci ha incluso nel projirio ca
lendario internazionale le se
guenti gare jlalianer 

8 gennaio 1939 - Gara intcìna-
7ionale di salto pel « Trofeo 
Ganpia • a Clavicre; 2 febbraio -
Gaia internazionale di discesa 
por la « Coppa Dura d'.Xosta » 
a Cortina d'Ampezzo; 17-19 mar
zo - Gare intemazionali di di
scesa per la « Coppa delle Fu
nivie » a Sestriere. 

Le manifestazioni sciatore 
nel Calendario del Regime 
per Tanno XVII 

Il « Foglio d'Ordini » del 
P. N. F. n. 208, uscito in data 
27 agosto u. S. reca, nelle ma
nifestazioni del Calendario del 
Regime per l 'anno,XVII E. F. 
le seguenti: 

Gennaio, 5: Campionati na-

Una grossa frana morenica è 
•prepìpitata 'con estrema violen
za dal ghiacciaio del Gran Pa
radiso il 25 agosto scorso, Essa 
si è biforcata a metà corsa, am
massando a valle, sotto l'azione 
di una forte corrente d'acqua 
torrenziale,, cumuli di macigni e 
di terriccio. 

La regione sinistrata si trova 
alla testa di Pont . Valsayaran-
cbé. Per fortuna non si lamen
tano vittime umane. E' stata 
però una" pura combinazione, 
perchè solo due gliomi prima i 
montanari avevano 'lancialo i 
pascoli alti còl loro bestiame. 
I.,a frana si è perciò limitata ad 
abbattere le • baite e le casupole 
che si trovavano lungo il per
corso. Si crede che alcuni stam
becchi, per lo più esemplari vec
chi o malata, siano rimasti tra
volti Cd uccisi nOn avendo fatto 
m tempo a sottrarsi airaz.ione 
distruggitrice della frana. 

Due delle più belle alpi por
tano per lungo tratto il carat
teristico segno della distruzione. 

Nella parte brulla della mon
tagna le rocce appaiono levi
gate e completamente liberate 
da cespugli e da arbusti che cre
scevano fra le insenature. 

La frana è stata provocata dal 
cedimento della morena che cin
ge il ghiacciaio del Gran Para
diso e che trattiene le acque 
convogliandole lungo i canaloni 
che immettono nei torrenti. 

k 11 
di alpinisti svizzeri 

L'U.T.O.E. di Lugano ha com
piuto, la scorsa estate, una e-
scursione nelle nostre Dolomiti 
e della gita è apparso un re
soconto commentato su « Sci e 
Piccozza », il notiziario mensi
le dell'associazione suddetta. 

E' interessante lèggerlo. L'au
tore, dopo aver descritto la per
manenza all'Alpe Siusi, « il più 
immenso d'Europa • cosi conti
nua: 

« Nel pomeriggio i rocciatori 
partono per il rifugio Vaiolet e 
gli altri per VAntermaia. Siamo 
finalmente in mezzo alle Dolo
miti! Quali sono le nostre im
pressioni? Un primo senso di 
sollievo: non ci sono più le va
ste e domestiche praterie del
l'Alpe Siusi: il mondo è cam
biato'ed è ora selvaggio. Guglie, 
tocce 'quadrale, pallide che si 
elevano verticali verso il cielo. 
Sentiamo la giòia di vivere in 
mezzo ai manti, quella gioia che 
proviamo sempre davanti alla 
maestà della montagna. Ma il 
nostro spirito' è un po' straniero 
a Quella bellezza: sente il fa
scino delle pareti che si ergono 
audaci e folli ma il fascino non 
è il medesimo che noi -'amo 
soliti a provare. Ci ipassano, i)er 
la mente, le nostre poderose vet
te, attorniate di ghiacciai, dai 
fianchi colossali: ti nostro amore 
è per quelle cime lontane, che 
formano i bastioni di difesa del 

yia Durlnt 25 - Tel.7L044 
tia più vecchia Ditta ipfecìà-
itezàtà pél ie6rrtt>lefò,èciuipag-
.. glàmehto dà montagna 
Cóètumì sport'rvl.per Uomo 
è Signora, In .tèssuti esclusivi 
:, ,. in purissima lana 
B assoliitaThenté Inipermeà'bTIÌ 
Grande assortinientò in 
MATERIALE «la CAMPO 

Hispettiamo le impressioni di 
ciascuno, specie quando sono 
così persQnalì. Ma non possiamo 
csime^"Ci dall'osservare • anzitut
to che non in tutte le Dolomiti 
imperversa la •mondanità; basta 
saper scegliere gli angoli più 
tranquilli, s.e pur meno rino
mati.) D'altra parte in fatto di 
mondanità è proprio la Svizztjra 
die potrebbe far testo, non "nel 
Capton Ticino, naturalmente... 

V A R I a 
La signorina Enrica Sartori di 

21 anni da Cavarzere è rimasta 
vittima di una caduta mentre 
al Passo del Broccono (Trento) 
SI era arrampicata sopra una 
parete rocciosa per cogliervi 
stelle alpine. 

Durante una gita sull'Appen
nino tosco-emiliano e precisa
mente sulla parete del Rondi-
naio, la signorina Serena Oa-
na, figlia del Federale- di Terni, 
nello sporgersi dal ciglio di un 
costone, perdeva l'cquiUbrió e 
cadeva nel vuoto da un'altez
za di '50 metri, rimanendo ca
davere all'istante 

La Punta Giordani (m. 4055) 
nel gruppo del Rosa, è stata 
scalata il 29 agosto scorso dai 
àiovane fascista Giovanni Gal
li insieme con l'avanguardista 
Alfredo Santinato, entrambi di 
Pallanza. La Punta suddetta è 
stata raggiunta dopo una diffi
cile arrampicata sulla famosa 
piramide Vincent. I due, che a-
vevano scalata poco più di un 
mese prima la punta Grober, 
hanno rivelato notevole resisten
za e abilità. 

il 0. U. F, di Bolzano ha fat
to svolgere al Passo di Sella u-
na settimana di roccia, sotto la 
direzione dell'ing. Arturo Tane-
sini, coadiuvato dall'accademico 
Franco Doma e da Filippo An
tonini. 

Una nuova funivia che colle
gherebbe Solva con il Passo 
Gardena e con Corvara di Ba
dia, con stazione di partenza a 
Vallunga, è s1ata progettata in 
questi giorni e sembra che ver
rà realizzata quanto prima. 

S.M. la î egina per le guide gardenesi 
In occasione dell'onomastico 

di S. M. la Regina Imperatrice, 
le guide Demetz, Runggaldier e 
il giovane Senoncr, tutti di Or-
tisei, hanno scalato il Sasso-
lungo sulla cui vetta, per fe
steggiare la fausta ricorrenza, 
hanno acceso un enorme falò e 
dei fuochi d'artificio. Veniamo 
ora informati che 6 pervenuta 
al sen. Marescalchi, il quale a-
veva segnalato presso la Real 
Casa l'atto dei tre gardenesi, u-
na lettera nella quale lo si pre
ga di rendersi interprete ver
so le guide dei ningra'ziamonti 
della Sovrana, che si è degna
ta inoltre di concedere loro qua
le suo ricordo, tre coppie di ge
melli recanti il Suo monogram
ma, dono che venne consegnato 
con breve cerimonia. 
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U.G.E.T. C.A.I. 
Piazza Costello - T O R I N O - Galleria Subalpino 

Xottosez. Valpellice • Canav«sana • TallesDsa • f enarìa Keale • Settimo Torìneu 

Quote sociali 1939; XVII -
Unione Alpinisti Ugét - Se«la 

Centraie. — Soci effettivi hìfe 
22,50 annue; soci conviventi ",L. 
13,50 annue. 

Sezione UOET dei DAI. —^Socl 
'Ordinari L. 40 (più L. 5 pet 'as
sicurazione); soci aggregail L. 
29 annue; Guf - ordinari h\ 19; 
Guf - aggregati L. 9; G.I.Ii. ; or
dinari li.,, 19; G.I.L. aggregati 
L. 9. 

Gruppo Sciatori CAI-UCET. — 
Tessera della FISI L. 6 annue. 

Gruppo Cime CAI-UGET. — 
Tessera del Gruppo Cine L. 2,50 
annue. 

Importante! Ai non soci parte
cipanti al Campeggio teniamo 
valide le L, 10 versate in più 
quale sopratassa. 

Decessi. — n giorno 26 u. s, manca
va al suol cari la signora Francesca 
QaUtao-Cena, moglie e madre dei no
stri soci Giuseppe e Raimondo Gallino. 

La Uget si associa al loro cordoglio. 

Rifugio "Onelio Amprimo" 
Al line dì dare un valido 

contributo finanziario alla 
nostra attiva Sottosezione 
Vallesusa che decisamente 
lavora per la costruzione 
del rifugio Onelio Amprimo 
al Pian Cervello, che sarà 
inaugurato entro la prima
vera del 19S8, è stata aperta 
una sottoscrizione ed i ver
samenti si ricevono presso 
la Segreteria. 

1 soci della Sede Centra
le della Uget e quelli delle 
altre Sezioni non manche
ranno certamente di dare la 
loro prova di solidarietà. 

Domenica 16 ottobre - Ugetini 
adunata! 

'' Supercardata U g e t " 
Frazione Castellaro - San Carlo 

Clrié (ni. 399) 
La località scelta a 3 chilome

tri da CirJè dà modo a tutti di 
giungervi con la massima faci
lità e con tutti i mezzi; infatti 
un'ampia carrozzabile porta da 
Girle all'Albergo Paradiso dove 
si svolgerà la tradizionale ma
nifestazione. 

Programma: Viaggio Torino-
Ciriè in ferrovia; a Ciriè visita 
alla Sode della Sezione Canave-
sanà della Uget; Gran pranzo-
cardata all'albergo Paradiso 

(m. 399) a 3 Km. da Ciriè; Dan
ze alpine; Giuochi campestri; E-
étrazione premi; Novità. 
' Orario servizio epeoiaie UGET 
per Ciriè. — Ritrova ' Stazione 
Ferrovie Valle di Lanzo ore 7,30 
Parlsiiza.. ore 8, arrivo a Ciriè 
ore 8,34; Visita alla sede delia 
Sezione Uget e proseguimento 
per la Frazione Castellaro. Per 
il ritorno i partecipanti alla gi
ta potranno usufruire indifferen
temente dei treni seguenti par
tenti da' Ciriè alle ore 18.40, 21.04, 
22.07 con arrivo a Torino vxispet-
tivamente alle ore 19.12, 21.34, 
22.40. . 
Prezzo viaggio' andata-ritorno 

L. 5,50. — Pur essendo preferi
bile che le iscrizioni al viaggio 
ci pervengano entro sabato 15 
ottobre queste si riceveranno 
pure alla stazione di, partenza. 

Pranz<Mìardata. — Mentre av
vertiamo che vasti pergolati so
no a disposizione dei gitanti 
per. il pranzo al sacco, aggiun
giamo che il Comitato organiz
zativo ha concordato 11 seguen
te pranzo-cardata: bagna cau-
da, piatto tradizionale piemon
tese, minestra campagnuola, 
gran arrosto con contorno, mol
ta frutta di stagione con quarto 
di vino a persona, una bottiglia 
in quattro. Prezzo L. 12,50. 

Le iscrizioni al pranzo devo
no assolutamente pervenire, per 
evidenti necessità organizzative, 
entro sabato 15 .fjttobre. 

Pei gitanti che consumeranno 
il pranzo al sacco segnaliamo 
che abbiamo concordato i prez
zi seguenti: minestra di verdu
ra L. 1; Barbera al litro L. 3; 
Barbera in bottiglia L. 3,20; Ne-
biolo L. 4; Caffè L. 0,60., • 

Alcuni tra i grandiosi premi 
Cile verrano estratti. — Biglietto 
per soggiorno gratuito di 7 
giorni al XV Campo nazionale 
Uget - CAI nel Gruppo del Mon
te Bianco; magnifico paio di sci; 
viaggi in treno Torino-Bardo-
necchJa ed in torpedone Tori
no-Sestriere per la prossima sta
gione sciistica; Prodotti Invicta 
per sciatori ed alpinisti. 

Il Comitato organizzativo con
fida nella generosità degli uge
tini tutti perchè la dotazione 
dei premi, che si ricevono pres
so la Segreteria, venga maggior-
mente arricchita. 

TJgetin'i della « Valpellice », 
Canavesana, Vallesana, Venezia 
Reale, Settimo Torinese; parte
cipate niimerosi. 

il gruppo Cine Uget filmerà 
la bella manifestazione. 

C.A.I. Sex. dell'UKBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Programma-orario della gita al 
Monte, Costasole del 16 ottobre 
lUtrovo a Piazza Colonna: o-

re ti - Partenza in torpedoni: o-
re 0,30 - Tivoli - Valle Empoli-
tana - Cerreto Laziale -.Arrivo a 
Cerreto 1-..: ore 8 - Hicevimento 
delle' Autorità comunali e poli
tiche - Messa - Partenza a piedi 
da Cerreto (m. 500): ore 9 - Ar
rivo sulla vetta del Costasole 
(m. \tò\) : ore 11,30 - Sosta - Co
lazione al succo -' Jistrazione 
di premi fra ' 1 partecipanti -
Partenza dalla vetta: ore 13 -
Arrivo a Bocca Canterano: o-
re 15'- Visita al paese ed alla 
Villa Di Fa'uito - lUcevimento -
Consegria^tfelltì' tessere ai Came
rati • déllii ' .Sottosezione di Su-
biaco' - • ParttìiiZa' dà Canterano; 
ore 18 - Ar/ivó a' Boma: ore -IO 
,(L'orari,o.„a'jiit.eade, . app_r,ossiina-
tivoi.,. , . , ' . , - . , '• 

Alla • iiiaijife'stàzìbiiè '.'iriterver-' 
ranno il Colnihlssàrio dell'Ente 
Provinciale" per :il Turibiao, 'gli 
Ispettori federali: fascisti delia, 
zona, un gruppo di giornalisti; 
camerati'del Batt. dcH'Urbe del 
X .Upiiii, le Sottosezioni dell'I.; 
N. A" e di Subiaco,'camerati del 
G. U. 'F.. 

Tanto a Cerreto I^azialg ,_quan-
to a Bocca Canterano gli abi
tanti -accoglieranno i gitanti in
dossando i tradizionali e sug
gestivi costumi locali. , 

I tìovani Farcisti di Cerreto 
Laziale accompagneraimo la co
mitiva lino in cima ài M. Co-
stacole, incoiitrandosi con i Gio
vani Fascisti di Bocca Cante-
rafio che guideranno . ' escur^ 
sionisti nella discesa • 

Quote: Soci ,L. 12,—; non. soci 
! - . • 1 5 . — . . " •> -•• 

ì'ev .esigenze di Òrganizzazio-
noi leiscrizibni si cniuderanpo 
imprbrogabilirient& :, giovedì ":.l;3 
ottobre. In taìe giorno la'Sègr^-
tefJb 'rimarrà,, aperta dàil^ ore 
17 'alle ore- 22.,•. -r,, •;,, 

•Prossime gilè 
22-23 ottobre": Gita alpìiìtstica 

nel Gran, Sasso: dnjàlja con sa
lite del 1 Corno Oràndé;.e,, Pic
colo.'., ^ ' ' - • • - • • • > • , ' • • ; 

g8-30 Ottobre: Salita. iM.'^ttìà 
e visita di Taormina,'•CàtàniaVfe 
Sirachisa. Direttore: spelo j^Iftnpr 
Gori; 'ii-!t :^\:::-r?-?y 
• 30!'-ottobre: Festa delle :,ca?ta-
gne a Soriano nel CiiiilnD.* -,• 
', Novenìbre/in date,da destinar
si':'M. ^Autóre, 'M. .Vaglitf,-,e*.M. 
Velino.':, A . ^ ;. . .^•,'••^';^ 'u 

Di t\ittè ' le gite-. sàranntì'- dati 
1 ."programmi' jsia' aUmvèr^p ',.i 
quotidiani cittadini, sia dal Sef-
vizio Stampa e Propoganda del
la Sezione. 

Regolamento dei Concorso to-
tograTico. i^- 1) ; La Sèzioìlb-.del-, 
l'Urbe del C. A. I. col contribu
to dell'Ente Provinciale del Tu
rismo, in occasione della gita al 
Monte Costasole del 15 ottobre 
indice un Concorso ' fotografico 
fra i partecipanti alla gita 
stessa. 

2) Le fotografie, pre.se «sclu-
sivamente durante lo svolgi
mento dell'escursione di cui al 
paragrafo 1, dovranno perveni
re alla Sezione dell'Urbe del C. 
A. L, Boma, Via Gregoi:iana 34 
entro il 31 ottobre p. v. 

3) Il Concorso è diviso nelle 
seguenti categorie: 

a) Fotografìe di paesaggio; 
b) fotografie di folclore; 
e) fotografie del paese di 

Rocca Canterano. Tutte le foto
grafìe debbono essere Ispirate da 
un « minimum » di senso arti
stico. Sono escluse le fotografìe 
virate. 

4) Il formato minimo consen
tito è il 18x24, la montatura, 
ai fini della presentazione, è fa

coltativa. A tergo di ogni foto
grafia dovrà esser indicato chia
ramente il titolo del soggetto, 
la categoria, nome e cognome, 
indirizzo del concorrente. 

5) I concorrenti dovranno al
legare alle proprie fotografie il 
tagliando di partecipazione alla 
gita .in oggetto.. , 
; . C) La Corapiissione; giudica
trice' sarà composta dà un'Bap-
presentante dell'Ente. Provincia
le per il Turismo, dall'Ispettore 
Federale fascista della zona, da 
un Bappresentanfe dell'Associa
zione fotografica Bomana e da 
due Bappresentanti della Sezione 
dell'Urbe del C. A. I. La Com
missione giudicherà inappella
bilmente. 

7) Sono stabiliti ì seguenti 
premi: Categorie a) e b) 1 Pre
mio L. 100 - II Premio L. 50 -
III Premio materiale fotografi
co. — Categoria e) Premio-spe
ciale unico. 

A tutti 1 premiati saranno rim
borsate le spese di viaggiò della 
gita. , , ^ 

8) Le fotografie premiate sa
ranno esposte per 15 giorni nel
la Sala MEiggiore della Sezione 
e i-imarranno a disposizione de
gli organizzatori. I:,e fotografie 
non premiate dovranno • essere 
ritirate, a cura dei rispettivi con
correnti, entro 10 giorni dalla 
data della pubblicazione dell'e
sito del Concorso. La Sezione è 
esente da qualsiasi responsabi
lità. . , , 

Dal 1.0 al 15 novembre 1938: 
Mostra Fotografica dei lavori 
premiati. 

Gita al Monte Etna (m. 3274) 
nei giorni 27-28-29-30-31 ottobre 
Giorno '27-10: Appuntamento 

alla'Stazione Termini ore 19,30 -
Partenza Boma ore 20,21. 

Giorno 28-10: Arrivo a Taormi
na' ore 10,33 - Piccola gita .in 
città e pranzo Albe,rgo. Villa Flo
ra I - ', Partenza '.Taormina : ' ore 
14,18 --Arrivo Ca'tan la'ore 15,-43 r 
Due' ore libere per visita • città 
- Partenza; da, Catania con au
tobus per albei'èp a 1800 m., vi
cino casa cantoniera, ore 18 -
Cena e pernottamento. . • 
; Giorno 29-10: Sveglia ore 3,45 -
Partenza ore' 4,30 -̂  Arrivò vetta 
ore 9,30 circa - 'Partenza vetta 
ore 9,45 -, Arrivo Zafferana Et
nea per Valle dei Bovi ore 14 -
Partenza da " Zafferana con au
tobus ore'14,45- Arrivo Catania 
ore 15 - Patienza Catania ore 15 
- Arrivo a.s-iSJracusa ore 17,45 -
Cena e .pernattamento- a Villa 
Polito. • " .' " • 

Giorno 30-10;- Sveglia ore 9 -
Colazione e visita città - Pranzo 
- Partenza Siracusa ore 13,40 -
Giorno 31-10: Arrivo Roma, ore 
6,45. — (Quota-dr>partecipazione 
per • coloro che faranno i l Viag
gio in II classe L. 375,-!!T,*Idem 
i n classe L. 225,—. 

Di tutte le.gite; trovasi in Se;̂  
zione il programma particola! 
reggiato, che sarà largamente 
distribuito fra i soci: Ne faran
no cenno, come di consueto, tut
ti 1 giornali romani e notizie 
saranno diffuse a mezzo radio. 

Durante ogni gita del, mese di 
ottobre, verrà estratto a sorte fra 
i partecipanti un: utile oggetto 
di equipaggiamento alpino. A 
tutte le. gite della Sezione pos
sono prendere parte anche i non 
soci con un lieye aumento della 
quotas , • 

Goliardi romani sulle Alpi 
La li scuola di sci e il VI Cam

po alpino. — Tornati a Roma e 
tirate le somme della nostra 
attività, possiamo ben dire di 

essere,"almeno-per quest'anno,'" 
soddisfatti e se pure molto a-
veva fatto in questi ultimi anni 
l'alpinismo goliardico romano, 
l'anno XVI con la sua II .Scuola 
ed il VI Campo Alpino segna u-
na taippa ipiti lunga delle altre 
nel suo faticoso ed ostacolato 
cammino: e siamo sicuri di rag
giungere la meta appoggiandoci 
anche all'attiva collaborazione 
della nostra Sezione. 

Svoltasi a l Teodulc'dal 19 lu
glio al l.o agosto, la II Scuola 
di sci ha raccolto nell'ospitale ri
fugio Principe 'di Piemoi^te 35 
partecipanti che, divisi in tre 
corsi, sotto l'ottima guida dell'al
lenatore Giusepipe Volcan e dei 
maestri Ferrari e Chesl. sono pe
netrati nei misteri, dello spazza
neve, dello stemm e del paralle
lo ed hanno apprezzato le stu
pende bellezze dei quattromila 
effettuando numerose gite ed a-
scensioni sci-alpinistiche fra le 
quali una al Breithom che, in 
niìeravigliosa «popolare», è stata 
compiuta da tutti I partecipanti 
alla scuola, comprese le gentili 
signorine che allietavano quella 
montanara adunata di giovani. 

Il 1.0 agosto si lasciano gli sci 
e si dà inizio e vita al V. Campo 
alpino, a Pont In Valsavaranche 
(quota 2000); le comode tende del 
G.U.F.' accolgono più di trenta 
universitari ai quali si aggiun
gono un'ufficiale, un marescial
lo è sei alpini Inviati gentilmen
te dalla Scuola Militare di Alpi
nismo (alla quale rivolgiamo 
nuovamente 11 nostro più Sentito 
e più cordiale ringraziamento 
per la preziosa e quanto mai gra
dita collaborazione), formando 
cosi un'affiatata famiglia di qua
ranta persone che ogni mattina, 
all'alba, corda in spalla e piccoz
za alla mano, si disperde per ì 
vari sentieri e le varie piste per 
invadere il regno delle rocce e 
delle nevi eteme. Ed ecco, in bre
ve, il riassunto dell'attività svol
ta: '• :'- ', ' . . ' 

3 nuòve vie aperte, "dà; cordate 
di soli universitari: 

crésta N-0 della Becca di Mon-
ciair (18 agosto). 
• Direttìssima sulla parete-ovest 
della P . Herbetet (18 agosto). 

Parete N-E della punta Fourà 
(27 agosto). 

Traversata del ghiacciaio della 
Tribolazione ed ascensione alla 
Grivola (2.a cordata). 
' Traversata Piccolo^Gran Para
diso per via di cresta (2 cordat-e). 

Traversata del Ciarfaron da est 
ad ovest (12 cordate in 4 volte). 

Ascensione alla Becca di Mon-
ciair per la -via normale (10 cor
date in periodi diversi) e per la 
cresta N-E (2 cordate). 

Ascensione al Broglio per la 
normale (3 cordate). 

Ascensione al Gran Paradiso 
(tutti i partecipanti al Campeg
gio). 
. Gite varie di minore importan
za (Tout Blanc - Nivolet - Col 
Lauson, ecc.). 

Il Campo che durante IT siuo 
svolgimento non ha visto 11 mi
nimo incidente si è chiuso con 
la partecipazione di tre squa
dre alla Gara di Marcia Alpina 
al Pasùbio, squadre che classi
ficandosi al 17.0, 43.0 e 52.o po
sto su 95 partenti hanno contri
buito con altri punti preziosi 
alla classifica per 11' Bosfro 
d'oro. ' , 

Ma non è ancora finito: ci 
sono ancora gli isolati, le cor
date solitarie, quelli, insomma, 
delle settimane alpinistiche: e ci 
giungono fin d'ora -papiri dal 
Monte Bosa, dal Gran Paradiso 
stesso, dalle Dolomiti, dal Cer
vino, dal Bianco e dal Gran Sas
so, a dimostrare che anche In 
questo campo si è lavorato, in 
silenzio, ma si è lavorato: dalle 
Cozie alle Giulie i goliardi ro
mani hanno, portato alla grande 
famiglia alpinistica il loro con
tributo che, se pur modesto, ha 
in sé tanta passione e di questa 

passione' fa" tede • uno 'splendente 
documento, un « papiro » che un 
mese la consegnammo a tre no
stri amici che partirono per il 
Bianco e che ora giace fra gli 
altri interrotto, quasi stronca
to, ad una parola: Grandes Jo-
rasses. 

Cario Lotti. 

' A t t i v i t à s o c i a l e 
La stagione autunnale è stata aperta 

con una gita ded nostri soci al P;anl 
di Llvata e al M. Calvo. La comitiva 
era arrivata, verso le nove del 18 ' set
tembre a Sublaco, - accolta molto-,cor' 
dlalmente dalle Autonltà dell^ simpa
tica cittadina e, dopo aver -ascoltato 
la Messa, prese 11 sentiero che-conduce 
al rifugio LlTàta. Nei «pressi dfl rifùgio, 
dopo due ore di marcia, i gitanti eb
bero la graditi^' sorpresa: un nugc^ di 
belle, ragazze dèlia Sottosezione'di Su-
blaco stara In attesa e festeggiò ca
lorosamente • l'arrivo del nostri. I Non 
mancava nessuna' delle graziose subla-
censi; c'erano Ooncettlna, Annatella, 
Lola, Maria, Sofia, Grazia, Soave e;tan-: 
te altre. E c'era pure Augusta protago
nista -deiireplsodio patetico della gior
nata, il quale potrebbe Intitolarsi : <t Ri
trova lo zio dopo vent'anni ». Ld zio, 
per la cronaca, è l'avv. Rossi-Bernardini 
che, ahi lull, ignorava fino quel, mo
mento l'esistenza di una nipote; cosi 
prestante. Romani e sublacensi frater
nizzarono d'un guizzo e, mentre t , più 
«fanatici» vollero cO-mplere i l - p r o 
gramma a puntino arrivando sino . al 
Calvo, sostarono per la .colazione vi
cino al rifugiò,, libando abbondante-, 
mente 41 delizioso nettare-ch3 la Sotto
sezione aveva messo a disposizione. 

'Verso le 14 si scese tutt'insleme ai 
Monasteri, che furono visitati con mol
to Interesse dal nostri soci, guidati pel-
la visita da alcuni apprezzati cono-* 
settori. Alle 18 la comitiva rientrò a 
Sublaco e fu subito nceivuta, nei locali 
della « Pro Subiaco », dal Podestà e dal 
Segretario politico. Venne óffertó'-Un 
graditissimo rinfresco e il Podestà.por
se al soci della Sezl.-ine un cameratesco 
saluto, al quale rispose 11 nostro Se
gretario. , La Sezione si propone di ef
fettuare prossimamente -jn'altra'gita In 
quella suggestiva regione e In quell'oc
casione sarà inaugurato il sagUardettd 
della Sottosezione di Subiaco. Meta del-. 
la gita sarà probabilmente H M. Au
tore.' ; : .,' 

Hanno inviato saluti 1 soci: p. Raggi 
dà Capri; Del Grosso dalla Francia; 
G. Casega dalla Cina, dove ha com
piuto alcune scalate sulle « Dolomiti » 
d lTs lngtao; fxateni Gentili ca Seni
gallia; G. Corsetti da Trieste . , .:. . 

Sci CAI dell'Urbe 
Sono state modificate le ino-' 

dalità di iscrizione con l'Istitu
zione di due sdle categorie di 
soci: Soci del C.A.I. (tutte le ca
tegorie) Lire 12 - Aderenti allo 
Sci C.A.I., Lire 25 - Importante 
è questa ultima, categoria che 
è aperta a coloro che noii sono 
soci del C.A.I. Tutti i soci dello 
SCI C.A.I. hanno diritto alle 
credenziali per la riduzione sul
le FF. SS. del 70 per cento ed 
alla tariffa ridotta sul torpedo-' 
ne che verrà organizzato perio
dicamente. 

L'orario dello Sci C.^.L è Io 
stesso della Segreteria aella Se
zione, che d'ora in poi funzio
nerà anche per quest'attività. 

Socio def C.A.I. ...dalla nascita 
Il camerata Gaspare Lepri ha 

trovato un modo originale di 
festeggiare la nascita del suo 
bambino: lo ha iscritto alla no
stra Sezione quale socio vitali
zio. Il piccolo Carlo, che al mo
mento dell'iscrizione contava 
esattamente sei giorni, è cre
sciuto davvero sotto una buòna 
stella: quella del C.A.I. Noi sia
mo . particolarmente grati} al 
marchese Lepri di aver conces
so alla nostra Sezione ti vàtito 
dì contare nei suoi ranghi ' il 
pia. giovane socio del C.A.l'.idi 
tutta Italia, al . quale auguria
mo non solo un lieto avvenire, 
ma a-^che una brillante car
riera alpinistica. *' 

Ecco un esempio da imitare. 

Soc. Esciirs. 
Sezione Autonoma del C.A.I. - MILANO - Via Piatti, 8 

Attività sociale 
• 1-nostri'soci, durante la sta

gione alpinistica che ormai vol
ge al termine, hanno svolto una 
attività veramente degna di ogni 
'elogio, e se, per forza di cose, 
non si è potuta svolgere, nei 
riiqsi di luglio e agosto,' intensa 
cùnie avremmo voluto, abbiamo 
la soddisfazione di poter trarre 
un bilancio assai • favorevole 
per quei semini che non sono 
stati fermi. Le Levanne e il 
Gran Paradiso, cime maggiori 
dominanti il gruppo 'nel, quale 
si è svolto il nostro riuscitissi
mo accantonamento', sono state 
raggiunte ripetutamente da di
verse comitive e' anche' isolata, 
mente. Dai dati che abbiamo' 
potuto raccogliere aggiungiamo 
anclie tutte le alf re - mète rag
giunte, cosi,.,alla, rinfusa,. senza 
una. elenco cronologico, ma se
condo quanto ci è sjato comuni
cato: La Bessanese' e i Deiiti di 
Colleriri in Val d'Ala, il Berni
na, il Pizzo Scalino,.'il Pi/,/o 
Caspoggio, la Weissmies, il La-
quinjoch, il Monte. Biàn'..-o dai 
Bochers, ' la cresta Signal, il 
Pizzo dell'Oro, il Monte Leone 
dalla Vasenal, il Monte Bianco, 
la Punta Milano, il Pizzo. Meri
dionale dell'Oro' (cresta NE), 11 
Cimone della Bagòzza (viaBra-
mani), ' la Traversata Torelli 
Sant'Anna, il- Grand Pie de la 
Meije, il Pie Coolidge, lo spi
golo NO del Cusigllo, la parete 
SO della Bosetta, la Cima della 
Madonna (Spigolo del Velo), la 
Pala di San Martino per la via 
diretta del pilastro SO, la Torre 
Finestra per lo spigolo S, la Bo-
da del Diavolo per la parete O, 
11 Catinaccio, la Torre fielago 
per lo spigolò.' 

A questo elenco mancano una 
infinità- di altre gite svolte da 
quei nostri soci che non. abbia
mo ancora potuto. interpellare; 
resta comunque- il latto delia 
non • indifferente attività singo
la svolta e ci compiacciamo con 
tutti coloro che hanno portato il 
nome della S.E.M. lungo la chio
stra di monti che tanto amiamo. 

Echi della vendemmiata a Lez-
zeno. — La nostra vendemmiata 
doveva aver luogo il giorno 18 
settembre u. s., ma per ragioni 
organisfzative si è dovuto .pro
trarti, di una settimana; essa ha 
avuto perciò luogo il 25 u. s. 

Sessantadue partecipanti' si 
sono dati convegno nell'ameno 
paesello sulle rive del Lario e 
hanno avuto modo di trascorre
re una bellissima giornata di 
sana allegria. 

Una bella gita in torpedone, 
una crociera in barca Sul lago 
fino all'Isola Comacina, una ga
ra di barche, il gioco delle boc
ce, e un intero pomeriggio di 

danze ai suono di una valente 
orchestrina, sono state in rapi
da sintesi tutte le attrazioni 
della" giornata, alle quali è da 
aggiungere un sontuoso vér-
mo-ut d'onore al villino Danelli, 
il' quale si è fatto in, quattro p'er 
accogliere hel suo paese d'ado
zione gli amici della S.E.M. In
fatti'la banda del paese ha àiC-
colto' i partecipanti • al loro ar
rivo al suono di marcette allé^-
gre; dopo là presentazione al 
Podestà e ài Segretario politico 
si è deposto una corona di al
loro, sul monumento ai ' Caduti 
di Lezzeno, e si è dato quindi la 
stura al programma fissato. 

Caro banelli, ti ringraziamo 
per tutto quello che. hai fatto 
per 'hoì e -per le bèlle affettuose 
parole che ci hai dette! 

Prossime gite 
Sabato 8. e domenica 9 ottoltre 

gita al rifugio Zamboni ed al 
Pizzo Bianco. —- « Andiamo dii 
po' in casa nostra.», ecco il-mot
to di questa gita, che verrà or
ganizzata con partenza in tdr-
pedorie da Milano nel pomorip-
gio di sabato alle ore 14 30 e ri
torno alle ore 24 di doraenictt; 
il costo preventivatale di L. «40 
circa per persona e'''compi'Bnde 
il viaggio in torpedone e il per
nottamento. II numero delle 
iscrizioni è limitato a 24-25, .Je 
sono raccolte da Fumagalli in 
sede dietro versamento della 
quota completa. -',1 

E' in (Cantiere anche l'orgauiz-
zazione della marronata socia
le, ld quale avrà luogo, secondò 
la tradizione al nostro rifugio 
S.E.M. al Piano dei Basinellji 

Concorso fotografico per le mi
gliori fotografie dell'accantona
mento. — Poiché abbiamo notato 
con vero-piacere, il successo ciie 
ha destato nei nostri fami ci, fo
tografi, raccanlcnainento di 
Ceresole, abbiamo pensato di 
far loro còsa grata i'iriicendo un 
piccolo concorso fotografico per
le migliori fotografie ' fatte • du: 
rante lo svolgersi .dell'accaritòi 
namehto.' Bastano quattro, foto
grafie in- busti chiusa,con;un 
mtitto^ che le contraddistingua; 
presentate entrò il iO ottobre al
la Segreteria. , -, V y t 

Varie. —"Non passa pubblicazione <11 
questo simpatico notiziario, che la S: 
E. M. non debba dare notizie di, eventi 
che hanno allietata la casa di qualche 
nostro socio; aiiche in questo campo la 
S.K.M. si fa onore, ed è all'ayanguarr 
dia. Oggi'comunichiamo che 

. 'Renato ha allietato la famiglia ^di 
Attillo Abba. Augura e felicitazioni. 

Nozze. — Il socio Valmore Blringhel-
U con la gentil signorina Marluccla. 
Congratulazioni ed augilri fervidissimi. 

FRA I POPOUVORISTI 
LOMBARDU 

l; C.A.M. (Centro Alpinistico 
Milanese) organizza pel 15 e 16 
corrente una visita ai campi di 
battaglia del M..Grappa e Pa
sùbio. Partenza in autobus da 
Milano alle 14 del 15 ottobre 
coll'itinerario .Brescia - Verona-
Bassano del Grappa, pernotta
mento. Il giorno 16 partenza per 
la strada. Cadorna-M. ; Grappa; 
visita alla Galleria V. Emanue
le, Osfeardo. del Grappa, Sacello 
Madonnina,* via. Eroica,, Museo; 
ritorni) per Maróstica^Schio (al-
tipiaui-di Asiago, Ciiri.e 11 e, 1?), 
Pasubio; visita ai Sacello dsSa-
rio del Pasubio-Bovereto-Biva 
del Garda-Gardesana Oociden-
tale-Brescia, arrivo a Milano al
le 22 circa. Quota, comprenden
te viaggio, cena e pernottamen
to L. 84 soci, L. 92 non soci. In
scrizioni accompagnate da me
tà della quota In sede, corso 
Roma 17, Milano, tutte le sere. 

La Sezione Alpinismo dei Do
polavoro Pirelli ha effettuato sa
bato 17 e domenica 18,settembre, 
una gita sociale alla Capanna 
Orfa-fm.'202)o,-con mèta la Pun
ta della Sfinge (m. 2800) e- la 
traversata" per • Cresta al -Pizzo 
Ligoncio' (in. 3033). 

I dieci componenti la comiti
va, accompagnati dagli accade
mici Vitale Bramani e Bozzoli 
Parasacchi, nonché da Barza
ghi, Cosi e Fasanotti, . hanno 
potuto compiere l'interessantis
sima ascensione alla Sfinge per 
lo spigolo est, assai- raramente, 
salito, e la successiva traversa
ta per cresta al Ligoncio, nello 
splendido scenario di creste e 
vette di granito che caratteriz
zano la Val Masino e le valli li
mitrofe. • 

La giornata è stata ' inoltre fa
vorita da tempo magnifico. 

La Sezione Alpinismo del Do
polavoro. Pirelli è grata agli al
pinisti, suindicati per il valido 
aiuto da essi loro prestato du
rante l'ascensione e non può 
che- raccomandare ad ogni buon 
alpinista di' visitare la magni
fica zona alpina nella quale 
.sorge la nuova bellissima Ca
panna Omio. Egli avrà così 
campo di ^ effettuare delle note
voli ascensioni onorando, . con 
la sua presenza, la memoria dì 
un valoroso caduto dell'Alpe 
« Antonio Omio » al cui nome il 
Rifugio è; stato dedicato. 

iti: 
,al Gran Paradiso? 

Da Tloiholo e Ferruccio 'Gra.s-
si ed Erasmo Bianchi, tutti del
la Sezione S. E. M. delC. A. I., 
di Milano, riceviamo in data 
10 corrente la seguente lettera: 

«/n lina recente nostra purt-
tata nel Gruppo del Gran Pa
radiso, oltre alle moltissime 
belle vette ed ai panorami gran
diosi* che esaltano lo spirito del
l'alpinista, abbiamo iiotato- no
stro malgrado, con_vero ramma
rico, un fatto che questo .spi
rito Ci ha depresso oltre ogni 
dire. , ,-

Che se ne fa del rifugio Vit
torio • Emanuele li, concepito ed 
in parte attuato con criteri ar
ditissimi? Esso è sprangato e 
non vi si può accedere, a di
stanza di parecchi anni dalla 
inaugurazione, avven%Ua all'au
gusta presenza di -S. A., tir II 
Principe' dì Piemonte', l ban^ 
doni che ne formano la coper
tura, per l'inclemenza del ie"n-
Po e per il pessimo stato di 
manutenzione, sé ne volano lon
tani, lasciando scoperta la car
cassa catramata. Non ci, è, dato 
conoscere la, conservazione del
l'interno', ma è facile arguire 
che essa sia in uno stato tut-
t'altro che soddisfacente. E per
chè allora si ^sono spese oltre 
i50„gao. lire!: (.posi a lume.ìdi na
ia) •• sènzà'^condurre •Jinf*'^o'rto 
un'opera tanto degna special
mente nel nome che'è destinata 
a ricordare? 

Abituati a partecipare ed a 
veder attuate e realizzate nel 
più breve tempo iniziative.'in
tese a ricordare nomi di cari e 
valorosi arnici Caduti per il su
blime ideale, della montagna, ci 
fa impressione e quasi dispetto 
vedere che il nome del Padre 
della .Patria sia tanto trascura 
to in materia. 

Presidenza generate del C.,A. 
I: Scuola Militare'di Alpinismo 
di Aosta. Sezioni del C. A. !.. 
Enti provinciali per il Turismo, 
grandi Società Commerciali, pri
vati, e soprattutto la grande, 
massa, degli, alpinisti, non do
rrebbe tardare a trovare l'ac
cordo per ultimare almeno fielle 
sue linee „essenzidli, di ospitalità 
li nuovo rifugio ^ salvarlo così 
da .un sicuro irreparabile depe
rimento. Riteniamo che non sia 
solo sufficiente portare a, cono
scenza la sua esistenza altra-
vefso le numerose e bellissime 
cartoline, q'uando poi l'ospitalità 
deve essere cercata nel vecchio 
e sia pur confortevole rifugi^ 
che gU sta a fianco e che per 
la sua veneranda età fa ancor 
fin troppo bella figura. 

Ad astra ». > . •- . 

V Un!iniziativa che 

deve servire [d'esempio 

Il concorso Rifugi alpini 
delia provincia di Como 

L'Ente provinciale di Como, 
presieduto dall'on. Moro, nel-
l'intento di migliorare la capa
cità ricettiva del rifugi alpini 
della provincia e la condotta dei 
rifugi stessi, ha bandito un Con
còrso — il «primo del genere —• 
fra 1 conduttori ed . i • custodi 
dei rifugi ed alberghetti di mon
tagna, situati nel territorio della 
projrdncsia comasca seeoiido le 
seguèriti.^modalità: . . . 
. Ttitti' i 'óohduttori e custodi, di 
rifugi e alberghi alpini siti in 
prov'incia di' Como, sono tota
litariamente e gratuitamente 
Iscritti al concorso che ha du
rata da,l "15 agosto 1938 XVI al 
14 agosto 1939 XVII. 
•• Rifugi e alberghi alpini ven
gono-divisi in quattrp- categorie, 
che daranno luogo a qiiattro di
stinte classifiche: . * :•;, ' 

a) rifugi alpini pròpriamente 
detti oltre ì 1800 metri,, funzio
nanti per un periodo continua
tivo di almeno tre mesi; 

b) rifugi e alberghi alpini fra 
i 1800 metri e d 1200 metri fun-, 
zionanti per un periodo conti-
ntiativo. di almeno 6 mesi; 
. e ) rifugi e alberghi ' alpini 

compresi fra 1 1200 metri e i 900 
metri, funzionanti tutto l'anno; 

,d) rifugi posti a qualunque 
altezza che hanno semplicemen
te il custode? 

• La-classifica per ogni-catego
ria sarà fatta da quattro distin
te giurie, composte di tre mem
bri -ciascuna. 'I membri saran
no designati dalle Sezione C. 
A. I. della Provincia di Como 
énominati dalla Presidenza del-
l'E. P. T; di Como. 

Le giurie stabiliranno una gra
duatoria per ogni categoriai del 
coinè sono tenuti e condotti j 
rifugi. Ai conduttori dei tré ri
fugi classificati per le,:prime 
tre categorie, verratino assegna
ti -̂ >remi di lire 500, 300 e 200 
e un-diploma per la Società o 
Ente proprietario del rifugio, da 
'espòrsi nel rifugio stesso.. -
•. Per le categorie nfugl con so
lo custode, : Verranno assegnati 
ai primi tré classificati Cremi 
di L. 200,- 100,,100. -. ; 

Costituiranno elementi di clas
sifica: . 

a) la. tenuta, e pulizia di tutti 
gli ambienti der rifugio e del
l'arredamento di esso; 

b) l'ordine e la pulizia dell'e
sterno del rifugio; 

e) il servizio e la cucina; 
d) la.cortesia accogliente dei-

conduttore; ' 
e) il contenuto del libro re

clami del C. A. I. e del Ministero 
Cultura Popolare. 

Classifica -e premiazione ver
rà resa nota al-pubblico a mez-, 
zo della, stampa, agli Enti e 
agli interessati a mezzo di co-
municaz.ioni' ufficiali.- - • . 

L 'E .P . T. di . ̂ Joiho. rivolge un 
particolare Invito a collaborare, 
alla riuscita del concorso alle 
Società alpinistiche e agli alpi
nisti, • direttamente interessati, 
acche 1 Tìfugi alpini., risponda
no allo scopo, e siano effettiva
mente' in linea nel- quadri - del 
turismo nazionale. ,'( ; 

La Sede del Concorsole presso 
l'È. .P. T. di Como che fornirà 
schiarimenti e notizie.. ' '•/ 

LI nostro incondizionato plau
so alla simpatica iniziativa del-
l'on. Moro, con l'augurio che 
l'esempio di Como venga segui
to anche da altre Provincie si
tuate nella ,zona alpina e pre
alpina. ,. 

La cappella-rifugio 
del Rocciamelone 

restaurata dagli alpinisti 
• Una notizia che interesserà gli 

aliplpisti iè quella riguardante i 
restauri della piccola capipella 
e dei due rifugi che si trovano 
non lontano- dalla vetta del' Roc-
ciàonelone. L'iirgeiiza del lavori 
di riipàrazione, diftìcili e costo
sissimi, era stata segnalata alle 
autorità eoclesiastiohe,, civili e 
turistiche di iSusa; col ifattivo 
ausilio di que'.le militari e col 
generoso contributo di non ipo-
chi donatori, esse hanno ipOtuto 
provvedere, ,. nelle oiltime setti
mane estive, alle oipere murarie 
più necessarie. 

Il Comandò del.Presidio mili
tare di rSusa aveva ipredisiposto 
fin dal principio di ' luglio che 
un distaccamento di guardie 
della ^frontiera procèdesse al mi-
glioraanento del sentiero dalla 
crocetta di iferro alla vetta, ili 
Comando del Battaglione Alpini 
Susa concedeva, inoltre, un for
te contingente di uomini e di 
muli !per il trasporto di ben 40 
quintali di materiale necessario 
alle essenziali opere di rinforzo. 
Le guardie della frontiera e, in 
ultimo, raparti di artiglieria, al
pina, collaJboravano ai lavori con 
intelligente alacrità e con, àwi-
mirevolé disinteresse. Però sol-
tahto.idoipo il, 15 agosto poteva^ 
no essere iniziati j lavori di mu-
raturà.'iPer (portare a compimen
to le riparazioni si sono dovuti 
impiantare , ipalchi è ripari e 
provvisoriamente spostare anicitìe 
il busto di Be Vittorio Emanue
le II, collocatovi in. occasione 
della (benedizione della statua 
della Madonna. , • 

^'interno della chiesina'è IRU-
i e stato riadattato e rèso idoneo 
alle celebrazioni dei culti,: le 
pareti sono ora ovattate dì 'pie
tra sia sui fianchi che .sul fon
do e nella volta. Nella base del
l'altare è. stato creato .un, cas
sone , rivestito ,̂  di zinco e a, ser
ratura ermetica p e r i paramenti 
e rgli oggetti liturgici. Anche.il 
tetto è stato ridotto in pristino. 
Il maltempo che - ha. infuriato 
nella seconda metà di agósto in 
tutta l'alta valle di ,Susa, non lia 
permesso di terminare le oipere 
preventivate: così e stata rin
viata alla. (prossima Ibuona sta
gione là rintonacatura della fac
ciata ,dell'interno della,-cappella. 
• - ' ^ - J ''•'-^;., .U' "-•''' ' > " - \ 

iDaugiimzioiìe ideila ìèìiiésetta 
al Passo del Gavia 

Doménica, -28 agosto, presso il 
rifugio « A. Borni » al Passo dèi 
Gavia, (m. 2545), la sezione di 
Brescia del C.A.I, ha' inaugura
to la sua nuova chiesetta (San 
Matteo), fatta costruire dal Co-
rnitato « Pro Chiesette Alpine », 
cóstltt^itosi in seno alla sezione 
stessa., " • ', • ", 

La'S. Messa inaugurale è sta
ta celebrata da S.'E; Mons. Sil
vestri di Bormio, assistito . dal 
Cappellano ideila • Sezione, dal 
Parroco di .S.'Caterina V. F. e 
dal, rappresentafite del(Comjtato 
per la Valle" Camóplcar*"""' '' 

Alla cerimonia, modesta quan
to suggestiva,, presenziavano i 
Delegati dei Prefetti di Brescia 
e di, Sondrio, dei Federali delle 
due Provincie, i Podestà dei 
comuni di S. Caterina V. F. e di 
Pontedilegno, il Questore di 
Sondrio, l'Ispettore dei Fasci 
della Valle Camonica e il Pre
sidente della « Pro Val Furva ». 

Il tempo, che pur aveva osta
colato i lavori di Costruzione e 
di, sistemg^ione, ha favorito in
vece la cerimonia, che si è svol
ta innanzi a un folto pubblico 
di alpinisti, di.turisti e di val
ligiani,' .convenuti -'lassìi., a pì^-
di e con'inumèrosl"automezzi.. 

Molto •:aiinmirata;' perule ,:.sue 
belle e • séDqpllGi ' linee architetto
niche,- • la' :-cl<iesetta, sii disegno 
degli architétti .Spelta e - Carpa-
ni di Milano, e l'altare In mar
mo occhialino di Vallecamoni-
ca, donato dalla Ditta cav. Mon-
gini; di Capodiponte; sull'altare 
spiccava un buon dipinto del pit
tore Traininl di Brescia- rappre-

sentante San Matteo al- cui no--
liie la chiesetta è intitolata, dal
la vetta e dal ghiacciaio omoni
mi, che la dominano.- : ••', 

Dopò Ja' Messa, .la lolla dèi 
convenuti, preceduta dalle Au
torità è da un folto gruppo di 
guide alpine, con corda e pic
cozza,, si. è portata In corteo a l 
monumento che nicorda i glorio
si morti del S. Matteo e la me
daglia d'oro Arnaldo..Beml. (il 
cui fratello ing. Amilcare Bemi 
era pure presente) e dove il se
natore Bonartìi, Presidente del
la sezione bresciana del C.A.I. 
con alate - parole, ha esaltato, 
nel''ricordo dei Caduti dell'Or-
tlesxMeridlonale, alla cui,-me
moria la chiesetta è dedicala, 
le iniprese pacifiche e guerriere 
della'nostra~Patria.' : ) 

La -cerimonia, improntata ad 
alti e" sentiti ideali dì religione 
e di 'patria si è chiusa al grido 
rlevocàtore del grandi Spiriti 
.gloriosi e col saluto al Duce, la
sciando nei presenti una im
pressione : profónda. • 

^ '-1^—•»• 

Inaugurazione del sentiero CasTelli 
Numerosi alpinisti trentini "so

no saliti ài rifugio Tosa e han
no inaugurato il sentiero Castelli 
che congiunge la base del Cam
panile Basso .con la Rocchetta 
bassa-,d'egli'.Sfulmihi. I conve
nuti si sono vivamente compia
ciuti con Arturo Castelli, bene-
merito dell'alpinismo trentino, 
per la realizzazione del secon
do tronco del progettato sentiero 
che unirà 11-rifùgio Tosa al ri
fugio Tuckett,' attraversando u-
ha delle zoile"pltl emozionanti 
delle Dolomiti. 

Si cede la Villa della Neve 
; ai Mottarone 

Come è stato già annunciato 
a suo tempo l a « Villa della Ne
ve» ha cessato di essere rifugio 
del CAI. Lo stabile, che si pre
sterebbe benissimo per un Do
polavoro, collegio o' società spor
tiva, che a guisa di - quanto ha 
fatto in grande stilè il Dopola
voro della Snia Viscosa, poco 
distante, ne volesse far base per 
l'attività., sportiva invernale dei 
propri sòci, oltre che ideale sog
giorno estivo, viene ceduto dal 
proprietario .mediante un cano
ne modesto d'affitto e dietro ri
lievo del mobilio e-degli im
pianti. E' fornito di acqua' po
tabile, termpsifonei luce elettri-; 
ca, cucina e del completo at
trezzamento per ospitare . 40-60 
persone. •-. • ' ' 

Penna,del le Cime Al- - - -
pine > 1,— 

Nozioni Medico Ele
mentar i per l'Alpi--. 

• nlsta . . . - . ' . ' , > 1,50 
Annuario C A . t 1928 > 5,~. 
La Guida Alpina (L. 

Spiro) > 6.— 
',.; i!b» : 

1 yliiaGGialliestiDati a SGomparire? 
H prof. Otél dell'Università di 

.Oslo afferma .che la temperatura 
.media inverrMle della Terra, è 
fiufìtejttata 'tóstàiiteìnèntè dai 
1918, con incfemento: di, oltre set
te gradi. Còsi, secóhdo H ino-
fessOTe Otél,' nelle regioni dove 
•là•temperatura: scendeva à so 
grcidi iottà vero oggi non se ne 
registfari'o-più che so: r ghiac
ciai tèndono 'à spafìre e se con. 
tinua di questo passo essi tra 
iS anni rion esisteranno più. ii 
prof.. Otel ha rilevato che alcu
ni ghiacciai soriò già spariti in 
alcune zone delle Alpi francesi 
e che la vita, animai^,'fiorisce in 
luoghi fino ad ora ' coperti di 
ghiàccio. Causfi di questo feno
meno, sarebbero le variazioni 
•della fotosfera del sole. 

ALPINISTIl 
i 
< Acquistate le Guide 

dei Monti d'Italia. . 
Acquistare una Gui

da vuol dire incorag
giare tutta l'opera che 
è vanto e decorò del
l'alpinismo italiano. 

gio a r i g f cogli sci 
Inverno ' 1938-39 

nel gruppo dell'Ortles-Ceve-
dale coi tagliandi ridotti 
della Sezione di Milaino del 
• • - - ^ T ; - ' ^ f - - ' ' C . - ' A ; ' ' ' • • ; i r ' ^ - • • " ' ' , ; • , ; 

Prossimàrnente verrà pub
blicato l'interessante nuovo 
programma di- alcuni giri 
sciistici Invernali -'e prima
verili, còl ^sistema del ta
gliandi-buoni "per pernotta
menti e pasti .nei rifugi, 
convenientissimi per il prez-

5: zo.ar spesà'.giobaie.' '? 
Biglietti ,a..̂  riduzione 50 e 
70 % individuali combinabili 
tra la Valtellin.a e la Val 

Venosta e viceversa. * 
FATEVI SOCI DEL C. A. I. 

La 1 1 SU i3 i p i a 
< a l p i n i s t i C B k ,< 
'Sullo scorso numero abbialno 

pubblicato, secondo le segnala-
aioni pervenuteci da Alagna, 'la 
noli'zia , dèlia tragica fine del 
conte ' Cesare Dèlia Zonca, di 17 
anni, stuQente i/ceale, -mentre 

„..scanav:,a_.-, ia^jca:efiia^ oyest.„d,eUa 
Punta Carnej-a. Si diceva che il 
Delia Zohca, mentre stava séani 
blando le, sue impressioni» Coi 
camerati, « a causa ai un' im
provviso cedimento del terreno 

1 precipito "per qualche centinaia 
Itti metri, sfracellandosi sulle 
rocce j>. .,, , ., 'j 

Ora da fonte.'attendibile'e col
la conferma di testimoni la di
sgrazia viene così ricostruita 
nei suol particolari,'che ritenia
mo ojpportuno render noti: per 
amor aella verità, latsciando - la 
resporisaoiiitaaei racconto a chi 
ce lo tia mandato:, :, 

»U 9 agosto scorso vartivano 
da Alagna, alle ore 5, diretti al
la Cima Camera, Piero Papini, 
il conte Cesare Della Cionca, di 
anrìi n e'•41 maestro Luigi Fin

ii Papini, organizzatore del
la gita niaigiaao le .indicazio
ni dei pastori dell'Alpe Campo, 
che consigliavano la''via nor
male, decideva di attaccare la 
cresta Ovest, resa quel giorno 
pericolosa. per la piog^gia ca
duta la notte precederite. , 
• «,/ compagni lo seguirono fi
dandosi della sua esperienza, 
sicuri che. al momento opportu
no si sarebbero legati con la 
corda che il Papini stesso por 
lava. Appena iniziata la cresta, 
il Papini si allontanava distàc 
cando in breve i'compagni, non 
cèrto esperti, perchè ' il Dalla 
Zonca era ; alla sua. terza - ascen
sione e :il Pinzi era un nuovo 
compagno di gita. Il Dalla Zan
ca e il Pinzi avevano superato 
già alcune difficoltà, quando .il 
J3alla. Zonca, .che precedeva A\ 
Pinzi 'di una'diecina di metri,:fy 
.da àuestì scórto 'nìéntre,..abbas
satosi dalla 'crésta, stava traver 
sando un diffìcile lastróne. Su
perato il passaggio, scambiava 
col Pinzi le sue impressioni, 
considerando la necessità, di/le 
g'argì'-'e èonsiglìava 'il Fitizi, 'chi 
era riluttante a,. seguirlQ, per 
qiiei passaggio, a continuare^ per 
cresta, anche ' per 'Tìmpòssibili-
tà di legarsi, dato-, che il Papini 
éro' lontano'con la corda: Il Fin 
zi aveva fatto pochi,passi, qiian 
do- udì •i'invocàzion,e disperata 
del povero Dalla Zonca e lo .vi
de precipitare pflurosamente • per 
il -ripid'ó c'analone e per alcune 
cehtin'àia: dì.metrit sfracellan
dosi sulla roccia. . .' , • , 

-ili papini raggiungeva il Fin-
zi dopo una diecina di minuti 
avendo finalmente -udito le gr't 
da angosciose del compag.no te-
stim.o.rie^. della &ciagura e riconor 
'sdevà' là' negligenza 'corhmessa 
abbandonando i compfigni 'ine
sperti »'.'' ''•,' ' -'•' "-' •• 

Pubblicazioni alplnisticlie in vendita 
: in Sezione 

20,— 

» 20,— 

» 13,— 
» 10,— 

» 15r— 

- GUIDE: 
Alpi . Marittime (Sab-

badini) L 
Pale di S. Martino 

Castlglioni . . . 
Masino Bragaglia Di

sgrazia (Bonacossa) 
Grigna (Saglio) . . 
Odle Sella Marmolada 

Castlglioni . . . 
Dolomiti Orientali 

(Berti) . . - . . . » 20,— 
Ortles (Bonacossa) . » 5,— 
Il Catinaccio . . . . » 6,— 
2. - CARTE: 
Adamello '. . , < , . . . L. 8,— 
Grtippn Brenta . '. ' ! ' » - ' ' 8 , _ 
Iti. Monte Bianco^. .. » 8,— 
ld. Ortles Cevedale . "» 8,— 
ld. M. Rosa-Cervino . » 10,— 
ld. Grigne . . . . » 3,50 
3.t-; VARIE:i _ , . . . . . 
Alpinismo (Chabod e 

Qervasutti) > • : > . . L. 8,— 
Bollettino Sede Cen

trale N. 76 . . . . » 5,— 
Canti della Frontiera . » 3,— 

_ . GiSPAKE P A S I N I ' . 
Direttore ruspoiisahile ' 

.Tipografia S.' A. M. E,' -
Milano - Via Settata 22 , , 

efnncola n/Guidafotoqn 
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CAMBI ! Piana Esedn61ComA(J 
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^ » - - - - ^ - - - - r - - - r r e « s ó i r v regala senza 
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tì^ore di bruciature s e p n ^ a ^ un c o i o r i r o b ^ 

e sporlivo. 
RicordateVener< 
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